
Il presidente, Nicola
Zingaretti e l’assessore al
Lavoro, Formazione, Scuola
e Diritto allo Studio univer-
sitario, Claudio di
Berardino, hanno presenta-
to la nuova edizione di
Torno Subito, il programma
della Regione Lazio che
sostiene i progetti presenta-
ti dai giovani per migliorare
e valorizzare le loro compe-
tenze e esperienze profes-
sionali. Il bando 2019 è
finanziato con 13,3 milioni
di euro del Programma
POR FSE, di cui 600 mila
euro riservati a proposte
per ‘professioni della cucina
e dell’enogastronomia’ e 1
milione di euro per progetti
relativi alle ‘professioni del
cinema’. I finanziamenti
permetteranno di sostenere
i percorsi di almeno 1.000
giovani, che si aggiungeran-
no agli altri 7 mila che
hanno già partecipato alle
precedenti cinque edizioni
del programma. In questi
anni i 7 mila ragazzi partiti
con il Progetto Torno Subito
si sono distribuiti in Europa
e nel mondo, realizzando i
propri progetti formativi o
realizzando work-experien-
ce presso aziende o organi-
smi internazionali. I proget-
ti prevedono percorsi inte-
grati di alta formazione ed
esperienze in ambito lavo-
rativo, prima fuori dalla
Regione Lazio per l’acquisi-
zione e l’approfondimento
delle conoscenze (FASE 1),
e successivamente all’inter-
no del territorio regionale in
cui il bagaglio delle compe-
tenze viene reimpiegato in
ambito lavorativo (FASE 2). 
“Il progetto ‘Torno Subito’,
realizzato  anche grazie
all’Europa, permette alle
ragazze e ai ragazzi di
andare  all’estero, studiare e
formarsi e poi tornare per
portare le loro  competenze
- parole del presidente,
Nicola Zingaretti, che ha
aggiunto - non vogliamo
fare nessuna elemosina, ma
al contrario valorizzare le
opportunità che una nuova
edizione può  dare all’Italia.
Parlo di formazione, scuola,
università, di diritto  allo
studio, di valorizzazione
delle competenze”.

REGIONE LAZIO

Torno Subito 2019:
presentato il bando
Giovani in viaggio

per migliorarsi

Millennials, popolo di sognatori 
Il futuro è sempre più incerto, la ricerca Ilerna “indaga” tra le aspettative dei giovani

Non sempre è facile parlare di futuro, e spes-
so spaventa pensare alle molteplici possibilità
che si prospettano sul nostro cammino. Le
sicurezze sembrano essere sempre meno e
questo si ripercuote sulla capacità di fare pro-
getti e di costruire il proprio cammino. Ilerna
Online Italia ha realizzato un sondaggio tra i
suoi studenti per scoprire quali siano i loro
sogni e le loro aspettative relativamente al
mondo del lavoro e alla vita in generale. A
stupire positivamente è l’atteggiamento
sognatore che accompagna i ragazzi, insieme
alla consapevolezza di un panorama incerto e
in continuo mutamento. Poca fiducia nel
posto fisso A proposito del posto fisso, obiet-
tivo dei genitori dei millennials e delle gene-

razioni anteriori, la posizione è chiara: per il
68% si tratta di un mito del passato, a cui è
meglio rinunciare. Non perde invece la fidu-
cia il 32%, che confida fermamente in un ritor-
no massivo di questa forma contrattuale. Per
la maggior parte degli intervistati, l’atteggia-
mento da assumere è quello di maggiore fles-
sibilità rispetto al mondo del lavoro e alle sue
forme, vivendolo nella sua dinamicità e cer-
cando di crescere professionalmente dimenti-
candosi dell’inquadramento. Al primo posto
la realizzazione personale Davanti al dilem-
ma di sempre, ovvero la scelta tra la realizza-
zione personale e dedicarsi alla famiglia, il
67% mette al primo posto il lavoro e la carrie-
ra. Solo per il 33% la famiglia rappresenta la

priorità per il futuro prossimo. La mancanza
di sicurezze rendono più complicata la possi-
bilità di pianificare un futuro che includa una
crescita familiare o un matrimonio, e anche
per questo tutte le energie vengono canalizza-
te nella realizzazione personale e nella costru-
zione di una base solida su cui costruire il
proprio futuro. Il lavoro dei sogni esiste (e se
è meno pagato non importa) Il 93% si identi-
fica nella frase “Fai il lavoro che ami e non
lavorerai per tutta la vita”, considerandola un
vero e proprio obiettivo. Al di là delle incer-
tezze, della convinzione che la sicurezza lavo-
rativa è un’utopia, i millennials sono altret-
tanto sicuri che il lavoro dei sogni esiste e
fanno di tutto per raggiungerlo.

E’ accaduto ieri al negozio cinese in
piazza le Roselle, vicino alla via
Settevene Palo. Secondo le prime testi-
monianze, un ragazzo dal volto coper-
to, avrebbe puntåto un coltello ai pro-
prietari e preso i soldi dalla cassa.
Fuggendo, sarebbe anche stato visto
dalla proprietaria del negozio vicino.
Di recente purtroppo, sono anche state
scassinate altre attività nella zona.

La notte tra sabato 18 e
domenica 19 maggio, dalle
20 alle 2, Musei Civici aperti
per l’edizione 2019 de La
Notte dei Musei, evento su
scala europea che si tiene
ogni anno dal 2005. Si paga il
biglietto simbolico di 1 euro
(ingresso completamente
gratuito, invece, per chi ha la
Mic card) e si entra per visi-
tare sale, collezioni perma-
nenti e mostre temporanee.
Tra i musei coinvolti:
Capitolini, Centrale
Montemartini, Ara Pacis,
Museo di Roma a Palazzo
Braschi, Museo di Roma in
Trastevere, Mercati di
Traiano-Fori Imperiali,
musei di Villa Torlonia. E
anche quest’anno il tour nei
musei by night è arricchito
da concerti e spettacoli dal
vivo. Per metter su il pro-
gramma Zètema ha bandito,
su mandato di Roma
Capitale, l’avviso “concor-
renziale” che ha consentito
di inviare proposte di anima-
zione e spettacolo, tra le
quali selezionare e finanziare
quelle che effettivamente
contribuiranno a rendere
ancor più speciale quella
notte. L’avviso pubblico è
rivolto a “enti, associazioni,
società o altri soggetti che
siano in possesso di partita
IVA e che svolgano attività
continuativa e preminente
nel campo della cultura e/o
dello spettacolo”. Ogni sin-
golo progetto potrà venir
finanziato per un massimo di
3.000 euro. La Notte dei
Musei è promossa da Roma
Capitale (Assessorato alla
Crescita Culturale -
Sovrintendenza Capitolina ai
Beni Culturali) con il coordi-
namento organizzativo di
Zètema Progetto Cultura.

Cultura

Per la Capitale
“Una Notte
al Museo”
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la Voce
Roma, Cerveteri, Ladispoli ed Etruria Meridionale

di Alberto Sava

“I siti patrimonio Unesco di
Cerveteri e Tarquinia sono al
momento bloccati in quanto
non forniscano i regolari servi-
zi di accoglienza ai turisti ed ai
visitatori che raggiungono il
territorio” ha dichiarato l’as-
sessore al Turismo e alle Pari
Opportunità della Regione
Lazio Lorenza Bonaccorsi a
fronte della mancata pubblica-

zione da parte del Mibac di
una nuova gara di concessione
per l’erogazione dei servizi
aggiuntivi. “Si tratterebbe
infatti di un grave ritardo che
non solo causa un danno allo
sviluppo del turismo nel terri-
torio, ma tiene fuori ben 18 ex
dipendenti che da mesi ormai
attendono di essere reintegra-
ti”. 

Giovane con viso coperto, punta
il coltello e ruba i soldi dalla cassa

Cerveteri, furto al negozio cinese in piazza Le Roselle

Servizi turistici paralizzati
a Cerveteri e Tarquinia

Siti Unesco: se le istituzioni pubbliche segnano il passo, il volontariato privato procede veloce

L’assessore regionale al Turismo Lorenza Bonaccorsi:“La responsabilità è tutta 
del Mibac. Provveda immediatamente alla pubblicazione della nuova gara di concessione”

servizio a pagina 3



Degrado Parco della Legnara, la denuncia social di Casapound
“Chiediamo all’amministrazione di attivarsi 
velocemente per il controllo e la bonifica dell’area”
Casapound Italia denuncia
sulla propria pagina lo stato di
degrado del Parco Pubblico
della Legnara di Cerveteri.
Dopo un rilievo presso il parco
– incentivato alle numerose
segnalazioni dei residenti- ne
denuncia lo stato di degrado,
allegando anche delle foto
scattate sul posto:
” Questa mattina, dopo molte-
plici segnalazioni dei residenti,
ci siamo recati al parco pubbli-
co della Legnara, a pochi metri
dagli uffici comunali di
Cerveteri.  Come chiaramente
si evince dai rilievi fotografici,
lo stato di degrado e disinte-
resse è palese ed assume con-
notati preoccupanti sia dal
punto di vista della qualifica-
zione di questa importante
area sia e soprattutto sotto il
profilo della sicurezza.
Ricordiamo all’amministrazio-
ne che questo parco è aperto e
dovrebbe costituire spazio e
momento di respiro per la
popolazione tutta, in special
modo per i bambini, che
dovrebbero poter “scorrazza-
re” liberi e in totale sicurezza. 
Purtroppo ad oggi bambini
non se ne sono visti e ciò è
comprensibile dal momento
che francamente non si potreb-
be stare tranquilli neanche nel
portarci a spasso il nostro
cagnolino. Chiediamo all’am-
ministrazione di attivarsi,
come suo precipuo dovere, per
il controllo e il ripristino del-
l’area, non solo quando inten-
de fare le proprie feste politi-
che o quando intende conce-
derlo per le più svariate e
discutibili occasioni, vedi ad
esempio la festa per la fine del
Ramadan, come è successo lo
scorso anno. Ovviamente vigi-
leremo con costanza e restiamo
come sempre a disposizione
dei nostri concittadini che invi-
tiamo ancora più numerosi a
segnalarci simili situazioni cri-
tiche.     (www.baraondanews.it)
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“I siti patrimonio Unesco di
Cerveteri e Tarquinia sono al
momento bloccati in quanto non
forniscano i regolari servizi di acco-
glienza ai turisti ed ai visitatori che
raggiungono il territorio” ha dichia-
rato l’assessore al Turismo e alle
Pari Opportunità della Regione
Lazio Lorenza Bonaccorsi a fronte
della mancata pubblicazione da
parte del Mibac di una nuova gara
di concessione per l’erogazione dei
servizi aggiuntivi. “Si tratterebbe
infatti di un grave ritardo che non
solo causa un danno allo sviluppo
del turismo nel territorio, ma tiene
fuori ben 18 ex dipendenti che da
mesi ormai attendono di essere rein-
tegrati”. Se nel territorio le istituzio-
ni continuano a tenere un passo ina-
deguato alla cura dei patrimoni
archeologici che dovrebbe proteg-
gere e sviluppare, di contro il
mondo del volontariato procede a
passo veloce.

L’archeoassociazionismo pedala… 
E’ di queste ore la notizia che Quad

Adventures ha voluto premiare l’as-
sociazione Nuova Generazione
Etrusca di strumenti idonei per
riqualificare i capolavori archeologi-
ci ceretani. Un nuovo tosaerba e una
mountain bike all’Associazione di

Nico Stella. Ad annunciarlo è ‘Quad
Adventures’. I doni saranno utili
per la riqualificazione delle aree
della Necropoli, per lo sviluppo
turistico e per la preservazione del
territorio. “Abbiamo donato all’as-
sociazione nuova generazione etru-
sca, spiega Mattia Sgalippa di Quad
Adventures, un tosaerba ed una
mountain bike per la riqualificazio-
ne delle aree della necropoli, per
permettere l’apertura di nuovi siti.
Volevo ringraziare cicli Angelosanti
e Viola per lo sconto effettuato per
permetterci l’acquisto. Fino a quan-
do potremo, saremo sempre in
prima linea per lo sviluppo turistico
e la preservazione del nostro territo-
rio”. Soddisfatto Nico Stella:
“Grazie infinite a Quad Adventures
di Mattia Sgalippa per averci dona-
to una mountain bike per raggiun-
gere la Necropoli attraverso i nuovi
sentieri ed un tosaerba entrambi
nuovi fiammanti. Ci saranno molto
utili per riqualificare i nostri
immensi capolavori archeologici.
Vedere riconoscere il nostro opera-
to, da parte di chi ha a cuore le sorti
dei nostri capolavori archeologici e
naturali, come Mattia, non ha prez-
zo. Da parte di Nuova Generazione
Etrusca grazie di cuore”.

Alberto Sava

Siti Unesco: se le istituzioni pubbliche segnano il passo, il volontariato privato procede veloce

Servizi turistici paralizzati a Cerveteri e Tarquinia
L’assessore regionale al Turismo Lorenza Bonaccorsi:“La responsabilità è tutta 

del Mibac. Provveda immediatamente alla pubblicazione della nuova gara di concessione”

Il testimone che è comparso nella trasmissio-
ne  di Italia Uno “Le Iene” -rivelando che
l’ex comandante della stazione di Ladispoli
Roberto Izzo gli aveva confidato che a spara-
re a Marco Vannini, la tragica notte tra il 17
e 18 maggio di quattro anni fa non fu
Antonio Ciontoli, ma il figlio Federico- ha
presentato un esposto alla Procura della
Repubblica di Perugia, uno al Ministro della
Giustizia Alfonso Bonafede, ed un altro al
Ministro delle Forze Armate Elisabetta
Trenta. Vannicola, conosciuto a Tolfa, paese
in cui risiede, col nomignolo de “il pionie-
re”, ha quindi deciso di andare ancora più a
fondo di sua iniziativa. Lo ha fatto tramite il
suo legale Antonio Chiocca. Il tolfetano l’al-
tro giorno sulla sua pagina Facebook, ha
scritto che dopo quanto detto all’inviato de
“Le Iene” Giulio Golia, adesso ha paura.
Forse per questo ha deciso di rivolgersi alle
alte sfere delle istituzioni. Ma quello che più
fa pensare, è che abbia scelto di presentare
un esposto alla Procura perugina, che è quel-
la competente per giudicare i magistrati civi-
tavecchiesi. Perché? Cosa ha scritto in quel-

l’esposto? L’avvocato Chiocca per ora non
risponde: “Non posso rivelare il contenuto

degli esposti presentati”, ha detto lo stesso
legale.

Caso Vannini - Nuova giornata tra colpi di scena in tv e invio di carte bollate 

Diciotto ex lavoratori attendono di essere reintegrati

Davide Vannicola raddoppia, anzi, triplica
Il testimone ha presentato un esposto alla Procura di Perugia, uno al Ministro 

della Giustizia Alfonso Bonafede ed un altro al Ministro delle Forze Armate Elisabetta Trenta



Una grande partecipazione
all’evento di presentazione a
Cerveteri di Riccardo
Travaglini, Sindaco di
Castelnuovo di Porto, e di
Stefania Monteverde,
Vicesindaca di Macerata,
candidati alle Elezioni
Europee nella Circoscrizione
Centro per la lista +EURO-
PA/Italia in Comune. A fare
gli onori di casa, il Sindaco
di Cerveteri e Coordinatore
Nazionale di Italia in
Comune Alessio Pascucci,
che nella sede storica di Via
Piemonte n. 8 ha radunato
una platea di oltre 100 per-
sone. “In un momento stori-
co e politico come questo,
con una forte deriva populi-
sta e nazionalista è necessa-
rio tornare a parlare non più
alla pancia della gente ma
alla testa. In un’epoca in cui
è facile parlare contro
l’Europa, noi ci presentiamo
chiedendo una presenza
ancora più forte dell’Europa.
Quell’Europa che oggi sta
segnando il più lungo perio-
do di pace della storia del
nostro continente – ha detto
Alessio Pascucci – con Italia
in Comune la storia parte da
lontano, proprio da
Cerveteri, quando con una
serie di Amministratori loca-
li lanciai la rete delle buone
pratiche Amministrative.
Oggi siamo diventati un
partito a tutti gli effetti, con
tesserati e sezioni in tutta
Italia. Vogliamo continuare
a crescere e a portare avanti
quei valori che da sempre ci
contraddistinguono. 
Quelli dell’integrazione,
dell’Europa unita, del socia-
le, dell’attenzione alle fasce
più deboli della nostra socie-
tà indipendentemente dal
colore della pelle o dalla
nazionalità, valori impre-
scindibili e su cui abbiamo
fondato la nostra società e la

cultura del nostro
Continente”.
“Credo che quella data dalla
lista +EUROPA-Italia in
Comune sia un'opportunità
per i piccoli comuni per tro-
vare strumenti e soluzioni ai
progetti di sviluppo delle
singole realtà – dichiara
Riccardo Travaglini, balzato
alle cronache lo scorso gen-
naio per la battaglia contro
le modalità da Paese dittato-
riale con cui è stato chiuso il
Cara di Castelnuovo di
Porto, il secondo centro di
accoglienza per richiedenti
asilo più grande d'Italia,
luogo in cui la comunità
locale aveva saputo costrui-
re rapporti veri di integra-
zione – ma serve una nuova
Europa semplificata, soste-
nibile e umana. Più vicina
alle persone, al disagio
sociale, alla marginalità, agli
ultimi. Noi sindaci siamo
tutti i giorni a contatto con
queste realtà, le viviamo
senza filtri. Per ripartire
l'Europa ha bisogno anche
delle piccole voci”. “Credo
nel valore della politica, nel
servizio pubblico, nella par-
tecipazione. In questi quasi

dieci anni di amministrazio-
ne della città ho imparato la
complessità e la bellezza del
vivere insieme, l’idealità e la
concretezza delle scelte.
Un’esperienza autentica e
forte di cittadinanza attiva –
ha esordito Stefania
Monteverde – ho aderito a
Italia in Comune perché c’è
un progetto d’Italia che con-
divido: costruire un paese
solidale, aperto, giusto, fon-
dato sulla cultura e sulla tol-
leranza, con lo sguardo
fermo sul lavoro e sui giova-
ni. Ho accettato la candida-
tura alle Elezioni 2019 per il
Parlamento Europeo. Italia
in Comune ha scelto l’alle-
anza elettorale con +Europa
per un progetto chiaro e
forte: rafforzare i processi di
costruzione di un’Europa
solidale, libera, unita, fonda-
ta sulla Costituzione
Europea e che aspiri a diven-
tare Stati Uniti d’Europa.
Credo che in tempi che spin-
gono alle divisioni e alle
frontiere, questo sia un pro-
gramma necessario. E sia
necessario l’impegno di
tutti, e le alleanze con chi
guarda lo stesso orizzonte”.

Oggi Giorgia Meloni a Civitavecchia
Oggi Giorgia Meloni sarà in visita alla
nave “Giuseppe Garibaldi” della Marina
Militare italiana a Civitavecchia. Al ter-
mine della visita Giorgia Meloni incon-
trerà i candidati alle elezioni comunali di
Civitavecchia della lista di Fratelli
d’Italia, il presidente Paolo Iarlori ed il
direttivo del circolo cittadino “Giorgio
Almirante”, il candidato sindaco del
centrodestra Ernesto Tedesco e simpatiz-
zanti e militanti del partito presso
Centro Bernini in Calata Laurenti n. 20.
L’appuntamento è alle 16.30.

Tajani nell’aula Pucci a Civitavecchia
Dopo un primo tour nei centri del-
l’area lago e nel primo pomeriggio a
Cerveteri, Ladispoli e Santa
Marinella, il presidente del parla-
mento europeo Antonio Tajani sarà
Civitavecchia per incontrare la citta-
dinanza e gli amministratori della
città portuale nell’aula Pucci (piazza-
le Guglielmotti). Il presidente del
parlamento europeo concluderà il
suo tour sul nostro territorio con le
ultime due tappe: ore 21 a Tarquinia
e 22 a Montalto di Castro. 

Europee 2019 (+EUROPA/IiC): partecipato l’incontro
con Riccardo Travaglini e Stefania Monteverde 

I candidati puntano ad una Europa fatta di Paesi liberi, uniti e solidali

Appuntamenti Europee 2019
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Veditori abusivi di telline
usavano Facebook per
smerciare il prodotto.
Personaggi, si fingevano
venditori ed utilizzavano la
rete internet per vendere il
prodotto pescato illegal-
mente. Un’azione eseguita
senza scrupoli. Un tentati-
vo scoperto ed immediata-
mente bloccato dalla
Capitaneria di Porto che ha
sequestrato circa cinquanta
chili di telline pescate in
acque torbide e vendute
come prodotto pulito.
L’operazione di controllo e
vigilanza ha permesso,

oltre al sequestro della
merce e degli attrezzi uti-
lizzati, ha disposto una
denuncia e circa 10 mila
euro di multa. D’ora in

avanti sarà monitorato
tutto il litorale romano per
tenere sotto controllo que-
sto tipo di frode ai danni di
ignari consumatori.

Pescato illegale in acque torbide e smerciato come prodotto pulito sui social

Dal mare alla rete: telline 2.0 
in vendita su Internet

Brillante operazione della Capitaneria di Porto, sequestrati 50 kg
di prodotto, comminate denunce e sanzioni per diecimila euro

Nel fine settimana sono stati almeno tre gli
avvistamenti di delfini sul litorale romano.
Due di questi avvistamenti sono stati censiti
e ripresi direttamente dai ricercatori della
Oceanomare Delphis Onlus. E' stato definito
“eccezionale” il primo avvistamento avve-
nuto sabato scorso, con un maxi-gruppo di
circa 25 delfini davanti alla costa della
Tenuta del Presidente, a Capocotta, a sud di
Ostia. La segnalazione, con video e coordi-
nate, è arrivata da un diportista pescatore ai
ricercatori, che hanno potuto fotografarli,
effettuare registrazioni acustiche e racco-
gliere dati importanti per lo studio. Ieri sono
stati avvistati altri 7 esemplari, con due
mamme con cuccioli. “E’ fondamentale -
spiegano i ricercatori - la 'Citizen Science', la
collaborazione attiva di chi ama e vive il

mare, con segnalazioni, a volte tempestive,
che ci permettono di raggiungere subito i
delfini”. Un terzo avvistamento, anche se
non censito, è stato effettuato il 30 marzo
non lontano da Passoscuro.

Un diportista pescatore ha segnalato un maxi gruppo, subito censito

Avvistati nel fine settimana
delfini sul litorale romano

I primi esemplari sono stati segnalati 
il 30 marzo scorso nelle acque di Passoscuro

La Multiservizi Caerite comunica che
è online la programmazione settima-
nale del servizio di manutenzione del
verde pubblico al presente link
http://bit.ly/2E16ucR. Gli interven-
ti, programmati nei giorni dal 13 al 17
Maggio, riguarderanno in particolare
Cerveteri, Cerenova, Valcanneto,
Sasso, I Terzi, Ceri, Due Casetta. Si
tratta della settimana successiva ai
festeggiamenti di San Michele
Arcangelo, Santo Patrono della città.
Per questo motivo gli operai del
verde della Multiservizi si dediche-
ranno particolarmente alla cura dei
parchi pubblici con tagli erba e puli-
zia delle cunette, svuotamento dei
cestini gettacarte, potature. I lavori di
questa settimana saranno particolar-
mente concentrati sulle scuole comu-
nali, con ben 17 interventi di taglio
erba previsti negli istituti presenti sul
territorio. La pubblicazione del-
l'agenda settimanale del verde, così
come l'agenda mensile e i report delle
attività svolte rientrano nella volontà
della Multiservizi di rendere un ser-
vizio sempre più efficiente e traspa-

rente per la cittadinanza che a partire
dalla seconda metà del 2016 ad oggi è
in grado di risalire ad ogni singolo
intervento svolto in qualunque gior-
no, avendo a disposizione informa-
zioni su quante ore, quali e quanti
operai, quali mezzi e attrezzature
sono servite per la singola lavorazio-
ne, anche di una durata di soli 10
minuti.  Ad oggi sappiamo, ad esem-
pio, che la superficie erbosa su cui
Multiservizi esegue il taglio erba, è
pari a circa 257.528 mq. Si tratta di 26
ettari dislocati su 13.400 ettari totali
di superficie comunale. Le cunette
stradali si estendono per 327.784 mq
(32 ettari). Non calcolando le campa-
gne cervetrane, il verde orizzontale
gestito da Multiservizi corrisponde
quindi al 12% di tutta la superficie
del territorio urbanizzato di
Cerveteri.  Al tema alberature si col-
legano i dati riguardanti il patrimo-
nio arboreo di Cerveteri, disponibili
online. La mappatura digitale del
patrimonio arboreo pone l'ammini-
strazione di Cerveteri tra le poche in
Italia ad aver ottemperato alla legge

n. 10 del 2013 che prevede che tutti i
comuni sopra i 15mila abitanti si
dotino di un catasto delle alberature,
ma soprattutto fra le pochissime real-
tà ad aver mappato tutti i dati del
verde pubblico. 
Il censimento online, infatti, rappre-
senta uno strumento fondamentale
per la cura e la manutenzione del
verde pubblico, in quanto solo grazie
ad una conoscenza approfondita è
possibile eseguire una pianificazione
ed una gestione attenta e puntuale
del patrimonio arboreo, sia nel
tempo, sia nello spazio. Grazie alla
mappatura degli alberi, è possibile
tra l'altro pianificare la messa a dimo-
ra di nuovi alberi, valutando ad
esempio quali sono le aree a scarsa
presenza arborea. Il catasto permette
poi un'individuazione veloce ed uni-
voca delle piante segnalate dal perso-
nale della Multiservizi, del Comune e
da privati cittadini. Questo consente,
infatti, interventi mirati a tutto van-
taggio della razionalizzazione delle
risorse impiegate e di una gestione
più rapida del verde pubblico.

Multiservizi, programmazione interventi sul verde pubblico per la prossima settimana
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Una lettrice ha
segnalato la presen-
za di una tartaruga
sulle sponde del
fosso Vaccina.
“Abbiamo notato dal
ponte sul fosso lato
porto Pidocchio que-
sta tartaruga che non
ci sembra di mare ed
appare disorientata.
Forse qualcuno se ne
è liberato? Chissà se
le guardie zoofile
avvisate potranno
fare qualcosa”.

Elezioni europee 2019, 
il consigliere Ascani: 
“Le liste del PD
guardano avanti”

“E’ stato pulito da Trenitalia il terreno
tra via Bologna, via Anzio e via Flavia”
Ardita: “Dopo 8 anni saranno presto riaperti i bagni della stazione”
“Nel mese di ottobre 2018 abbia-
mo ricevuto la segnalazione con
una raccolta firme dei residenti
di via Bologna, via Anzio e via
Flavia di un terreno di Trenitalia
che da tempo era divenuto una
discarica di materiale di vario
genere, e nello stesso tempo
questo terreno era divenuto un
bosco ricoperto di rovi e erbacce
altissime e con la presenza di
serpenti e topi di cui ci erano
arrivate le fotografie.
Ci siamo subito attivati con il
sindaco Grando dichiara il dele-
gato dei pendolari ai rapporti
con RFI e Trenitalia Giovanni
Ardita, sollecitando le ferrovie
dello stato alla pulizia del terre-
no e della disinfestazione.Siamo
lieti che in questi giorni una
ditta per conto delle ferrovie ha
pulito tutto il terreno trasfor-
mandolo in un tappeto verde di
calcio, continua il nostro rap-
porto di dialogo e confronto con
RFI e Trenitalia che sta produ-
cendo un miglioramento dei
servizi.Ci stiamo avvicinando
alla riapertura dei bagni della
stazione di Ladispoli dopo un
lungo calvario lungo 8 anni,

hanno terminato di mettere gli
ultimi sanitari e ben presto ci
incontreremo con i vertici di RFI
per definire la convenzione tra
Ferrovie dello Stato e Comune
di Ladispoli, in quanto la nostra
amministrazione metterà una
cooperativa a gestire il servizio
di pulizia e manutenzione dei
bagni della stazione.Conclude il
delegato dei pendolari Ardita,
che nell’incontro che a breve
avremo con i vertici di RFI sicu-
ramente sarà oggetto di discus-
sione, quale soluzione trovare
per evitare l’attraversamento
dei binari alla stazione di
Ladispoli quando il treno torna
da Roma Termini e l’80% dei
passeggeri scende nella nostra
stazione e ad imbuto scende nel-
l’unico e piccolo sottopasso
della stazione, un nuovo piccolo
sottopasso o la possibilità di far
fermare i treni al binario 1?
Questo chiederemo ai vertici di
RFI per garantire più sicurezza
ai pendolari della nostra stazio-
ne”. 

Giovanni Ardita
Delegato dei pendolari

ai rapporti con RFI e Trenitalia

“È iniziata la campagna elettora-
le per le elezioni del 26 maggio.
Si vota per il Parlamento
Europeo e per le amministrative
in tanti comuni. Il mio impegno
andrà innanzitutto al simbolo del
“Partito Democratico – Siamo
Europei” e al progetto che Nicola
Zingaretti e Paolo Gentiloni
hanno messo in campo con la
lista unitaria per allargare i confi-
ni del nostro partito ad altre real-
tà civiche e politiche diverse. In
questo senso le liste che sono
state votate dalla direzione
nazionale si sono aperte a candidature di personalità anche non
iscritte al PD proprio per dare concretezza all’obiettivo dell’amplia-
mento. Nella circoscrizione dell’Italia centrale tra le tante candida-
ture di livello ho deciso di sostenere tra gli uomini – in ordine alfa-
betico - Roberto Gualtieri e Massimiliano Smeriglio, e tra le donne
Camilla Laureti.
Roberto Gualtieri, perché è stato tra i migliori parlamentari europei
uscenti per il lavoro svolto come Presidente di Commissione del
Parlamento europeo per i problemi economici e monetari. A testi-
moniarlo non solo l’opinione dei cittadini e degli addetti ai lavori
ma in una classifica redatta proprio dal Parlamento Europeo sulla
base di criteri oggettivi Roberto è il terzo fra tutti i parlamentari di
tutti i paesi europei ad aver influenzato di più le politiche e la capa-
cità normativa del Parlamento: un risultato che la dice lunga sulla
qualità e quantità del suo lavoro. Massimiliano Smeriglio, perché è
insieme il simbolo di tante cose: è stato uno dei protagonisti del
buon governo regionale che ci ha portato a riconquistare la Regione
Lazio; è il simbolo sia dell’apertura ad esperienze e percorsi diversi
sia del rinnovamento delle liste fatto da personalità con un “cursus
honorum” - avrebbero detto i romani - all’altezza del ruolo da svol-
gere . Elezioni europee 2019, il Pd e le liste “nell’obiettivo di amplia-
mento. In più su Massimiliano voglio sottolineare che non è da tutti
dimettersi da vice presidente  della Regione, cioè lasciare la poltro-
na sicura per candidarsi ad un ruolo la cui elezione non è sicura.
Credo sia un gesto di trasparenza e passione da non sottovalutare.
Tra le donne sosterrò Camilla Laureti per tante ragioni: anche lei è
figura allo stesso tempo di rinnovamento e di apertura della lista in
questo caso ad esperienze civiche, non svincolata da esperienze
amministrative importanti avendo saputo coniugare il suo ruolo di
madre e giornalista professionista, con l’impegno politico di consi-
gliere comunale e assessore confrontandosi sul campo con i proble-
mi del territorio. Camilla è inoltre la candidata dell’Umbria una
regione strategica per la ricostruzione di un PD aperto, una regione
che ha dovuto sopportare la tragedia del terremoto vero e l’onta del
terremoto mediatico giudiziario, ed ha bisogno -io credo- di un
segnale forte e della necessità di essere rappresentata in Europa da
persone come Camilla che conoscano le istanze del territorio e le
sappiano interpretare”.

Il consigliere Federico Ascani

Avvistata tartaruga nel fosso Vaccina 
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Domenica 5 Maggio, termina al
Pattinodromo Comunale di
Ladispoli il 2° Memorial
Deborah Farris all’insegna del
mal tempo, causando la sospen-
sione delle gare, terminando
prematuramente il programma
della giornata. 
L’evento è iniziato con una sug-
gestiva inaugurazione, con il
consueto lancio dei palloncini
in nome di Deborah, dopodiché
c’è stata l’esibizione del gruppo
“Ci Girano le Ruote” formato
da bambini pattinatori e carroz-
zati in un unico percorso di
destrezza.
Nonostante il meteo, la squadra

di casa conquista 9 medaglie di
cui 6 titoli.
Gli ori per la Debby Roller
Team arrivano da: Elisa Folli
che ne conquista ben 2 nella
categoria Ragazza 12, Francesco
Marchetti altre 2 nei Ragazzi 12,
Davide Gentili ancora 2 nei
Ragazzi. Le medaglie d’argento
e di bronzo arrivano da: Alice
Zorzi con 2 medaglie nella cate-
goria Giovanissime, Sofia
Pennica con 1 medaglia nei
Ragazzi 12 e Cristiano Navarra
con 2 medaglie nei Ragazzi.
La Debby Roller Team vince il
titolo di Società, al secondo
posto i Campioni d’Italia in

carica del Mens Sana Siena e
terza la Roma 7 Pattinaggio.
Il direttore Tecnico della squa-
dra Andrea Farris e l’allenatrice
Valentina Manca orgogliosi, si
complimentano ancora una
volta con i propri atleti, che
dopo aver vinto il titolo di
Società anche al Campionato
Regionale strada svolto a Latina
il 1° Maggio, dichiarano di
vederli crescere agonisticamen-
te gara dopo gara e che ora pun-
teranno ad una brillante presta-
zione alla competizione culmi-
ne dell’anno, il Campionato
Italiano pista che si svolgerà a
Noale (VE) dal 16 al 18 Maggio.

Pattinaggio velocità: 11 medaglie per la Debby Roller Team
Si è svolto a Ladispoli il 2° Memorial Deborah Farris



A seguito delle indagini
effettuate dalla Digos di
Roma sui gravi episodi di
violenza verificatisi il 2
aprile scorso a Torre
Maura, in occasione del
trasferimento di alcune
famiglie rom in una strut-
tura di accoglienza, l’uffi-
cio investigativo ha depo-
sitato quest’oggi un’infor-
mativa con la quale sono
state segnalate all’autorità
giudiziaria, a vario titolo,
41 persone tra residenti ed
esponenti dell’estrema
destra, che nell’occasione
si resero responsabili dei
disordini.
Le ipotesi di reato – preci-
sa una nota – vanno dalla
manifestazione non preav-
visata all’incendio doloso,
al danneggiamento, istiga-
zione all’odio razziale,
all’apologia del fascismo e
all’interruzione di pubbli-
co servizio. Individuati in
particolare coloro che sot-
trassero, in concorso, la
cesta del pane che stava
per essere consegnata alle
famiglie rom, che dovran-
no rispondere dell’ipotesi
di rapina. Per i più recenti
fatti di Casal Bruciato, è
stata depositata dalla
Digos una prima informa-
tiva dove sono state defini-
te le prime responsabilità,
mentre si stanno vaglian-
do le ulteriori posizioni.

C’è molta paura e apprensione
sulla concreta ipotesi che i
rifiuti tornino a Bracciano:
“L’Università agraria si lancia
nel campo della gestione dei
rifiuti? Non vogliamo creder-
ci! Mi ritrovo a leggere un
bando assurdo. Addirittura si
cerca chi è disposto a portare i
rifiuti a Bracciano, anziché
valorizzare l’attività agricola e
il ritorno alle eccellenze del
nostro territorio, attività che
per altro coinvolgono sempre
di più giovani imprenditori
della green economy”. È così
che reagisce il Sindaco di
Bracciano Armando
Tondinelli dopo aver appreso
la notizia della pubblicazione
da parte dell’Università
Agraria  di un bando che
mette in locazione i terreni e
gli immobili che si trovano nel
l’area di Cupinoro per la
costruzione e gestione di
impianti che riciclano rifiuti
derivanti dalla raccolta diffe-

renziata.  Si parla di
”Recupero di materia e produ-
zione di energia rinnovabile”.
L’Università Agraria di
Bracciano chiede come canone
annuo una base di oltre 165
mila euro.  Il primo cittadino
Tondinelli è spiacevolmente
sorpreso insieme a tutta l’am-
ministrazione Comunale: “Il
paradosso – ha detto
Tondinelli – è che proprio noi
che in campagna elettorale ci
siamo battuti per la chiusura

della discarica e dell’interru-
zione del conferimento di
rifiuti a Bracciano, ci ritrovia-
mo ora a dover combattere di
nuovo questa inaccettabile ini-
ziativa da parte oltretutto di
una istituzione locale che
dovrebbe perseguire ben altri
obiettivi! È una vera e propria
offesa rivolta ai cittadini di
Bracciano e io e la mia ammi-
nistrazione faremo il possibile
affinché i rifiuti non tornino in
questa città”

Cupinoro, paura a Bracciano 
per la riapertura della discarica

Indagini 
della Polizia
sui disordini
a Torre Maura,
41 segnalati
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“Con riferimento all’incarico
affidato in data 7 maggio da
Atac relativo all’esecuzione di
tutte le lavorazioni necessarie
per garantire sicurezza e funzio-
nalita’ alle scale mobili installate
nella stazione di Repubblica ,
Otis, nel pieno rispetto delle
clausole concordate, ha provve-
duto, tempestivamente, in data
8 maggio a confermare l’indica-
zione temporale di 8 settimane
necessarie per il completamento
delle lavorazioni stesse”. Lo
dichiara in una nota Otis. “La
suddetta indicazione temporale,
gia’ anticipata in fase di intesa
in sede contrattuale, e’ resa
necessaria dalla tipologia di
intervento ed e’ comprensiva
dell’approvvigionamento dei
materiali e dell’esecuzione degli
interventi tecnici. Otis conferma
altresi’ il proprio massimo
impegno ed interesse nel ridur-
re quanto possibile la durata
degli interventi. Otis ha ricevuto
da Atac l’incarico di effettuare le
suddette verifiche tecniche sulle
scale mobili installate presso la
stazione di Repubblica lo scorso

29 Marzo, ultimandole il 30
Aprile e quindi inviando una
dettagliata relazione delle risul-
tanti lavorazioni necessarie il
giorno 2 Maggio. Precisiamo
che le lavorazioni suggerite a
seguito delle suddette verifiche
sono necessarie per il ripristino
del funzionamento in sicurezza
degli impianti. In qualita’ di
costruttore, Otis, ha debitamen-
te ottemperato l’obbligo di certi-
ficazione del corretto funziona-
mento delle scale suggerendo
quindi il ripristino di quelle che
non presentano situazioni ido-
nee a un funzionamento in com-
pleta sicurezza”, conclude.

Scale mobili della Metro
a Repubblica, impegno
del costruttore a fare presto

zione ‘altra’, dove il tempo sedimen-
tato dell’arte si contrappone all’acce-
lerazione contemporanea e al dina-
mismo effimero del linguaggio elet-
tronico”. La forma astratta interpreta
“perfettamente la poetica di Marco
Angelini da sempre ossessionato dal
fluire del tempo, che egli vive tutta-
via senza ansie, come un costante
divenire. fluida e mutevole per sua
natu-ra, coglie e restituisce sulla tela
il senso del mutamento, suggerendo
l’esistenza di multiple realtà, oppure
scomponendo una stessa realtà in
innumerevoli percezioni, a seconda
dell’occhio di chi guarda. Anche
Luca Coser lavora sul recupero della
memoria, che è al tempo stesso quel-
la persona-le e quella collettiva.
Attingendo ad un variegato crogiuo-

lo di fonti di varia natura (il cinema,
la let-teratura, le esperienze persona-
li) dà vita ad una narrazione che non
è mai data e compiuta una volta per
tutte, ma al contrario sottende sem-
pre qualcosa di non detto, di non
mostrato, qualcosa (o qual-cuno) di
cui nel presente cogliamo un’idea,
una sembianza, ma senza mai poter
realmente ambire alla verità. Le
forme che caratterizzano le opere di
Maurizio Pierfranceschi sono state
definite dal pittore e scrittore
Ruggero Savinio ‘presenti, non meta-
foriche’. Si tratta di un’arte concreta e
tangi-bile, dirompente nel continuo
intersecarsi di elementi paesaggistici,
figure umane e profili architet-tonici,
destinate a sovrapporsi l’un con l’al-
tro in una resa quasi plastica, tridi-

Collettiva alla Fondamenta Gallery 
Hic et nunc. Tempo presente

CULTURA
Nella “Fondamenta Gallery”, in
Via Arnaldo Fraccaroli n. 9 a Roma,
è in scena la mostra collettiva  “Hic
et Nunc. Tempo presente”, che
vede quattro grandi artisti attivi
sulla scena internazionale  -  Marco
Angelini, Luca Coser, Maurizio
Pierfranceschi e Vincenzo
Scolamiero - dialogare per la prima
volta fra loro su un progetto della
curatrice Raffaella Salato che inten-
de indagare il rapporto tra Arte e
Tempo partendo dal momento pre-
sente, l’hic et nunc di oraziana
memoria (fino al 20 maggio dal
lunedì al venerdì dalle 14.00 alle
18.30). I  quattro artisti, ciascuno
secondo la propria poetica, attra-
verso lavori di vari cicli e diverse
dimensioni, scrive la curatrice,
interpretano “una realtà fluida,
liquida, spesso inafferrabile nella
sua vera essenza, muovendosi
sapientemente, con una certa dose
di ironico disincanto, sul crinale tra
il figurativo e l’astratto, e regalan-
doci così una forma di comunica-

Vincenzo Scolamiero: “Qui e ora
1”, 2019, acrilico su tela cm. 140x160

mensionale, che tradi-sce l’altra
anima - quella di scultore, notevo-
le - dell’artista. Più lirico rispetto
agli altri ‘compagni di viaggio’ è
Vincenzo Scolamiero, i cui riferi-
menti espressivi sono - per sua
stessa ammissione - maggiormen-
te legati alla poesia e alla musica
che alle arti visive. La pittura di
Scolamiero è una pit-tura forte-
mente evocativa, che sfugge le
maglie del tempo (siano esse quel-
le malinconiche del ritor-no ad un
passato ormai perduto, o quelle
cariche di inquietudine dovute ad
un futuro incerto) per tendere ad
una dimensione metafisica, ad
un’arte universale protesa verso
l’infinito. Il leit-motiv delle tele di
Scolamiero è quel soffio leggero
che il critico Gabriele Simongini ha
definito ‘respiro interiore’, gravido
di significati simbolici, tra cui quel-
lo di ispirazione leopardiana dello
scorrere inesorabile del tempo”. 

Carolina Biordi

“Inefficienza amministrativa della sindaca Virginia Raggi nel
trasporto pubblico capitolino? Come volevasi dimostrare.
Apprendiamo che la corte dei conti starebbe indagando sui
70 bus presi a noleggio da Atac dopo 10 anni di servizio a Tel
Aviv, ancora bloccati nei depositi di Salerno e Roma, perché
non immatricolabili. Si tratta di una realtà inquietante e pre-
occupante che Assotutela aveva denunciato e sulla quale
adesso i giudici contabili ipotizzerebbero spreco di denaro
pubblico. A prescindere da questo aspetto su cui non spetta
a noi sentenziare, quello che è palese è la totale incompeten-
za politico-istituzionale della sindaca Raggi e del
Campidoglio grillino nel delicato settore della mobilità pub-
blica di Roma, peraltro già precaria e da terzo mondo. Dai
pentastellati attendiamo chiarimenti urgenti, sono i cittadini
romani che lo pretendono”. Così, in una nota, il presidente
nazionale dell’associazione Assotutela, Michel Emi Maritato,
già candidato sindaco di Roma.

Dopo la denuncia dei giorni
scorsi del Codacons relativa
ai cantieri bloccati in Via
Tiburtina, il sindaco di Roma
Virginia Raggi dà vita al soli-
to scaricabarile di responsa-
bilità, rendendo noto che
l’impresa incaricata dal
Comune di eseguire i lavori
è fallita, e si starebbe cercan-
do una soluzione per uscire
dallo stallo in cui versa l’im-
portante arteria. Nulla si dice
però del tratto di strada che
arriva fino a Settecamini,
anch’essa oggetto di lavori e
disagi. “Da 10 anni i cittadini

residenti e gli automobilisti
che si ritrovano a percorrere
Via Tiburtina sono costretti a
disagi immensi, a causa dei
cantieri presenti sulla carreg-
giata stradale che creano
traffico e impediscono una
corretta viabilità – spiega il
presidente Carlo Rienzi – Il
Comune, che era a conoscen-
za del fallimento della socie-
tà incaricata di eseguire i
lavori, avrebbe dovuto atti-
varsi con tempestività per
garantire la chiusura dei can-
tieri ed eliminare i disagi agli
utenti, ma ancora oggi nulla

si sa sulle tempistiche per il
completamento delle opere
sospese. Per tale motivo,
dopo la class action per i
residenti di Via Tiburtina
lanciata sul nostro sito,
abbiamo deciso di presenta-
re un esposto alla Corte dei
Conti del Lazio, affinché
verifichi la correttezza del-
l’operato dell’amministra-
zione e come e da chi sia
stata svolta la gara d’appalto
in questione, e accerti even-
tuali danni erariali legati alla
situazione vergognosa in cui
versa l’arteria”.

Bus israeliani affittati 
a Roma Capitale, ci sarebbe 
un’indagine della Corte dei Conti

Tiburtina, fallisce la ditta 
e i cantieri restano al palo



Nuova accelerazione di Matteo
Salvini. Il leader della Lega, vicepre-
sidente del Consiglio e ministro
degli Interni, tenta a un blitz con il
decreto sicurezza 2.
Il dl, che consta di 12 articoli annun-
cia da Napoli salvini "ci darà ulte-
riore forza" visto che introdurrà
nuove norme che chiariscono le
competenze dei vari dicasteri a pro-
posito di sbarchi, inasprisce le misu-
re contro i trafficanti di esseri umani
e le sanzioni per chi aggredisce le
forze dell'ordine, fanno sapere dal
Viminale. Un'altra norma è la già
annunciata ''spazza clan'' per smalti-
re l'arretrato nei tribunali. Il decreto
prevede anche l'istituzione di un
commissario straordinario e l'assun-
zione di 800 persone con impegno
di spesa per oltre 25 milioni di euro.
Permetterà di notificare sentenze ai
condannati attualmente in libertà e
garantire così l'effettività della pena.
Tra le altre novità, il potenziamento
delle operazioni sotto copertura per
contrastare l'immigrazione clande-
stina. E non manca una novità in
vista delle Universiadi 2019 a
Napoli: in città arriveranno 500 mili-
tari in più.
Ma non tutto, però va per la strada

giusta, visto che di traverso, per
l’ennesima vota, si mette l’alleato di
Governo M5S e si consuma una
nuova e profonda frattura tra i due
alleati di governo. "Cosa pensiamo
del decreto sicurezza bis e di questi
nuovi poteri che chiede Salvini?
Aspettiamo ancora i risultati dei
rimpatri...", ha registrato l’agenzia
di stampa Adnkronos da fonti qua-
lificate del Movimento. "Se vuole lo
aiutiamo noi!", aggiungono. Ma al
di là dell'ironia, ''c'è fortissima pre-
occupazione - riportano altre fonti
di primo piano - che Salvini si spin-
ga sempre più su temi estremisti".
"Dopo il caso Siri e dopo il sondag-
gio di del Corriere della Sera che dà
una perdita di consenso di 6 punti
per la Lega, si percepisce chiara-
mente che sta estremizzando i suoi
temi politici'', è il ragionamento in
casa 5 Stelle. Non solo. Dal M5S
attribuiscono a Salvini ''una crescen-
te mancanza di rispetto nei confron-

ti delle istituzioni'', fino a stigmatiz-
zarne gli atteggiamenti ''ormai total-
mente manchevoli''. Ma andiamo a
vedere ne dettaglio cosa prevede il
nuovo provvedimento. L'articolo 1
del decreto legge sicurezza bis san-
ziona chi, nello svolgimento di ope-
razioni di soccorso in acque interna-
zionali, non rispetta gli obblighi
previsti dalle Convenzioni interna-
zionali, con particolare riferimento
alle istruzioni operative delle auto-
rità Sar competenti o di quelle dello
Stato di bandiera. E' quanto fa sape-
re il Viminale sottolineando che "le
sanzioni previste sono di duplice
natura: in ogni caso, una sanzione
amministrativa pecuniaria da 3.500
a 5.500 euro per ogni straniero tra-
sportato". Competente all'accerta-
mento della violazione e all'irroga-
zione della sanzione è il Corpo delle
Capitanerie di porto, spiega il
Viminale, aggiungendo che nei casi
più gravi o reiterati e laddove la vio-
lazione sia commessa da navi bat-
tenti bandiera italiana, viene dispo-
sta "la sospensione da 1 a 12 mesi o
la revoca della licenza, autorizzazio-
ne o concessione ad opera delle
autorità amministrative competen-
ti". Ci sono anche alcune modifiche
al codice della navigazione nel
decreto legge sicurezza bis. Con l'ar-
ticolo 2 in particolare si interviene

sull'articolo 83: sono abrogate le
parole 'di ordine pubblico' nel
primo comma che riguarda i poteri
del ministro dei Trasporti e viene
aggiunto un secondo comma in cui
si stabilisce che ''il ministro
dell'Interno può limitare o vietare il
transito e la sosta di navi mercantili
o unità da diporto o da pesa nel
mare territoriale per motivi di ordi-
ne e sicurezza pubblica". La compe-
tenza delle procure distrettuali e la
disciplina delle intercettazioni pre-
ventive vengono estese ai reati asso-
ciativi di favoreggiamento dell'im-
migrazione clandestina, anche nelle
ipotesi non aggravate. E' quanto
prevede l'articolo 3 che modifica
l'art. 51, comma 3-bis del codice di
procedura penale. Si consente così,
spiega il Viminale, di contrastare 'a
monte' l'organizzazione dei traspor-
ti di stranieri irregolari.
L'articolo 4 prevede lo stanziamento
di tre milioni di euro nel triennio
2019-2021 per finanziare gli oneri
connessi all'impiego di poliziotti
stranieri per lo svolgimento di ope-
razioni sotto copertura di cui all'art.
9 della legge n. 146/2006, ''anche
con riferimento alle attività di con-
trasto del delitto di favoreggiamen-
to dell'immigrazione clandestina''.
L'articolo 5 del decreto interviene
sul Tulps, inasprendo le sanzioni
conseguenti ai reati di devastazione,
saccheggio e danneggiamento, com-
messi nel corso di riunioni effettua-
te in luogo pubblico o aperto al pub-
blico. Inoltre, prevede espressamen-
te l'obbligo di comunicazione imme-
diata, non oltre le 24 ore,
all'Autorità di pubblica sicurezza
delle generalità delle persone ospi-
tate in alberghi o in altre strutture
ricettive. E ancora l'articolo 6 preve-
de maggiore tutela per gli operatori
delle forze di polizia impiegati in
servizio di ordine pubblico, attra-
verso l'introduzione di nuove fatti-
specie delittuose, la ''trasformazio-
ne'' di attuali contravvenzioni in
delitti e l'inasprimento delle sanzio-
ni. Obiettivo, fa sapere il Viminale,
colpire più severamente coloro che
si oppongono a pubblici ufficiali e
incaricati di pubblico servizio attra-

verso l'utilizzo di scudi o altri ogget-
ti di protezione passiva, di materiali
imbrattanti; coloro che utilizzano
razzi, fuochi artificiali, petardi od
oggetti simili; nonché coloro che
fanno ricorso a mazze, bastoni o
altri oggetti contundenti.
Con l'articolo 7 del decreto viene
istituito un Commissario straordi-
nario (nominato dal Cdm su propo-
sta del ministro dell'Interno) con il
compito di realizzare un program-
ma di interventi finalizzati a elimi-
nare l'arretrato relativo ai procedi-
menti di esecuzione delle sentenze
di condanna divenute definitive da
eseguire nei confronti di imputati
liberi. A tale scopo, con contratti a
tempo determinato di durata
annuale, verranno assunte 800 unità
di personale non dirigenziale, con
impegno di spesa di oltre 25 milioni
di euro. La disposizione proposta
mira a neutralizzare i riflessi sulla
sicurezza pubblica derivanti dalla
mancata esecuzione delle sentenze
di condanna, per reati anche gravi,
nei confronti di soggetti che, pur
riconosciuti colpevoli e condannati
con sentenza definitiva, rimangono
liberi di continuare a delinquere.
Nell'articolo 8 viene invece soppres-
sa la vigente possibilità di configu-
rare la causa di esclusione della
punibilità per 'particolare tenuità

del fatto' in caso di reato di violenza,
resistenza, minaccia e oltraggio
commessi a danno di un pubblico
ufficiale nell'esercizio delle proprie
funzioni. In particolare l'articolo 8
modifica il Codice Penale, introdu-
cendo nuove circostanze aggravanti
e inasprendo le sanzioni. Il reato è
aggravato qualora, a causa della
propria condotta, il reo abbia osta-
colato, impedito o ritardato lo svol-
gimento di attività sanitarie, di soc-
corso pubblico e di protezione civi-
le. Il reato di violenza, minaccia e
resistenza a pubblico ufficiale, di
devastazione e saccheggio e quello
di danneggiamento sono aggravati
laddove commessi nel corso di
manifestazioni in luogo pubblico o
aperto al pubblico. E' aumentata la
sanzione edittale massima prevista
per il reato di oltraggio a pubblico
ufficiale e viene appunto soppressa
la vigente possibilità di configurare
la causa di esclusione della punibili-
tà per ''particolare tenuità del fatto''
in caso di reato di violenza, resisten-
za, minaccia e oltraggio commessi a
danno di un pubblico ufficiale nel-
l'esercizio delle proprie funzioni.
Infine l'articolo 9 reca una limitata
proroga di termini per consentire il
completo adeguamento del Ced
interforze alle recenti modifiche
normative in materia di protezione
dei dati personali.
Per assicurare le migliori condizioni
di sicurezza durante lo svolgimento
delle Universiadi 2019, in program-
ma a Napoli nella prima metà di
luglio, si dispone l'impiego di ulte-
riori 500 militari. 
E' quanto prevede l'articolo 10 del
decreto legge sicurezza bis comple-
tato oggi dal ministero dell'Interno.
Inoltre l'articolo 11, per semplificare
e rendere più efficiente le attività
delle Questure soprattutto in vista
dell'imminente svolgimento delle
'Universiadi 2019', estende le facili-
tazioni per ingresso e soggiorno già
previste per soggiorni di breve
durata (visita, affari, turismo e stu-
dio) anche alle ipotesi di partecipa-
zione di atleti a gare sportive e al
personale impiegato in servizi di
missione.

Nuova accelerazione di Salvini, arriva
il Decreto Sicurezza bis che spiazza il M5S
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Si è chiusa con una condanna a 14 anni di
carcere, quasi 4 anni più della pena richie-
sta, la parabola discendente dell'ex paladi-
no dell'antimafia Antonello Montante, l'ex
presidente degli industriali siciliani accu-
sato di avere ordito un vero e proprio
sistema di spionaggio con la complicità di
alti funzionari delle forze dell'ordine. La
sentenza è stata emessa in serata, dopo
quasi due ore di Camera di consiglio, dal
gup del tribunale di Caltanissetta
Graziella Luparello nel processo abbrevia-
to. Per Montante la procura aveva solleci-
tato la condanna a 10 anni e sei mesi di
carcere. L'ex comandante della Guardia di
Finanza di Caltanissetta Gianfranco
Ardizzone è stato condannato a 3 anni,
per lui la Procura aveva chiesto 4 anni e
sei mesi di reclusione. Quattro anni a
Marco De Angelis, ex funzionario della
Questura di Agrigento per il quale la Dda
aveva chiesto sei anni e undici mesi. E poi
un anno e quattro mesi per il questore di
Vibo Valentia Andrea Grassi, assolto per
altri due capi, per il quale erano stati chie-
sti due anni e otto mesi di reclusione.
Diego Di Simone, responsabile security di
Confindustria ed ex poliziotto è stato con-
dannato a 6 anni e 4 mesi. Per lui chiesti
sette anni e un mese di carcere. Infine,
assoluzione per Alessandro Ferrara, fun-
zionario Regione siciliana. Accolta così la
richiesta della Procura. Secondo l'accusa,
rappresentata dai pm Stefano Luciani e
Maurizio Bonaccorso, Montante, che dopo
avere trascorso quasi un anno in carcere si
trova adesso agli arresti domiciliari con il
braccialetto elettronico, avrebbe cercato di
ottenere notizie riservate sui profili di
alcune persone di suo interesse. In media,
come spiegato dai pm durante la requisi-
toria, sarebbero stati effettuati nove acces-
si abusivi ogni tre mesi per un arco di 7
anni per cercare informazioni anche su
alcuni collaboratori di giustizia, sull'ex
presidente dell'Irsap Alfonso Cicero, parte
offesa e parte civile, e il magistrato ed ex
assessore regionale Nicolò Marino. Per la
procura di Caltanissetta la catena di fuga
di notizie sarebbe stata alimentata da alcu-
ne talpe istituzionali, appunto gli imputa-
ti. ''Mentre noi lavoravamo di giorno,
qualcuno di notte disfaceva le indagini'',
aveva denunciato il pm Luciani durante la
requisitoria fiume. I difensori, durante le

arringhe difensive, gli avvocati Carlo
Taormina e Giuseppe Panepinto, avevano
detto invece che Montante "ha operato
all'insegna dell'antimafia quasi per 10
anni e mezzo e pare che la pubblica accu-
sa si sia ispirata a questo concetto: dieci
anni e mezzo hai governato, dieci anni e
mezzo stai in galera". ''Qui c'è anzitutto da
prendere atto - ha detto ieri Taormina -
che da un punto di vista di implicazioni di
carattere mafioso non ce ne sono assoluta-
mente. Si tratta poi di capire se all'interno
di questo percorso ci possano essere state
delle situazioni che non siano andate
secondo quello che avrebbe voluto la
legge e questo sarà oggetto di accertamen-
to''. Per Taormina, Antonello Montante
resta comunque il simbolo dell'antimafia.
Anche se resta indagato, in un altro filone,
per concorso esterno in associazione
mafiosa.
''Rivendichiamo la titolarità in capo a
Montante di essere stato e di essere anco-
ra il vessillo dell'antimafia e chi lo vuole
abbattere è il potere mafioso che è riemer-
so, purtroppo allineato a quello giudizia-
rio che inconsapevolmente sta dando un
forte contributo alla sua vittoria''. Prima di
concludere le arringhe difensive, c'è stato
anche lo spazio per una polemica a distan-
za tra il difensore di Montante, Giuseppe
Panepinto, e il presidente della
Commissione nazionale antimafia, Nicola
Morra. Panepinto, fuori dall'aula, durante
una pausa del processo, ha detto: "E' sem-

plicemente vergognoso che il presidente
della Commissione nazionale antimafia
nel momento in cui c'è un processo ancora
in corso, venga fuori con esternazioni
sulla stampa su vicende che riguardano il
processo, perché queste cose possono con-
dizionare il processo". Nei giorni scorsi
Nicola Morra aveva annunciato che la
Commissione si occuperà del processo e
in una intervista aveva detto che "in que-
sto processo sono evidenti le trame torbi-
de di interi pezzi di Stato che hanno tradi-
to, e naturalmente sono molto preoccupa-
to che la procura rimanga isolata, anche
perché il ministero dell'Interno non si è
costituito parte civile, un segnale grave".
Ma l'avvocato non ci sta e denuncia: "La
Commissione nazionale antimafia nel
rispetto delle istituzioni ha la possibilità di
fare tutte le indagini che vuole, ma non
può pubblicare due giorni prima della
sentenza esternazioni sul processo. Questi
sono fatti molto gravi". Anche in aula,
davanti al gup Luparello, Panepinto ha
parlato di "pressioni sul processo". E
prima della sentenza, ha detto: "Non mi
aspetto niente di buono...". Un presenti-
mento. In serata è arrivata la condanna,
pesantissima, per Montante. "Il dispositi-
vo della sentenza da largamente conto
della fondatezza dell'accusa e dello straor-
dinario lavoro che l'ufficio della Procura
di Caltanissetta ha svolto in questi anni e
fa giustizia di alcune affermazioni che ho
sentito durante il processo", ha commen-
tato Bertone. Mentre il legale di Montante,
Giuseppe Panepinto dice: "I 14 anni sono
perfettamente in linea con il clima che si
respirava...". "Considerando che 14 anni
con l'abbreviato sono 20 anni di base vale
quanto un omicidio...". E annuncia già
ricorso.
Tutti gli imputati del processo Montante

sono stati condannati al risarcimento del
danno in favore delle parti civili: Camera
di commercio, Industria, Artigianato di
Caltanissetta, per un importo pari a 30
mila euro e Comune di Caltanissetta per
un importo pari a 70 mila euro. Per
Alfonso Cicero previsto un risarcimento
di 10 mila euro e 30 mila euro per l'Ordine
dei giornalisti. Ancora risarcimenti per i
giornalisti Gianpiero Casagni, Attilio
Bolzoni, Graziella Lombardo tra i 5.000
euro e i 15.000 euro.

Ammonta a 3,6 miliardi di euro, al 31 dicembre 2018, il
debito dei principali Comuni italiani nei confronti dei
propri fornitori. La Cgia rifà il punto sul vecchio nodo dei
mancati pagamenti della Pa. Una somma che, avverte la
Cgia, risulta per altro essere sottodimensionata, visto che
non include molte amministrazioni che ad oggi non
hanno pubblicato o aggiornato sul proprio sito il numero
dei creditori e l’ammontare complessivo dei debiti matu-
rati.  “Sebbene negli ultimi anni i vincoli imposti dal
patto di stabilità interno siano stati superati - segnala il
coordinatore dell’Ufficio studi Cgia Paolo Zabeo - molti
Comuni continuano a liquidare i propri fornitori con
tempi abbondantemente superiori a quelli stabiliti per
legge.  In particolar modo al Sud. Nelle grandi Città
Metropolitane, inoltre, dove le spese sono sensibilmente
superiori a quelle sostenute dalle Amministrazioni di
medie e piccole dimensioni, lo stock degli insoluti rima-
ne ancora elevato e in molti casi addirittura in aumento
rispetto agli anni precedenti. Come nei casi di Roma,
Milano, Torino, Cagliari e Venezia".  “Grazie all’introdu-
zione della fatturazione elettronica – afferma il segretario
Renato Mason – le cose sono migliorate. Dalla fine del
mese di marzo del 2015, infatti, tutti i fornitori della Pa
hanno l’obbligo di emettere la fattura in formato elettro-
nico.  Una disposizione che ha reso più trasparente il rap-
porto commerciale tra il pubblico e il privato, anche se il
debito complessivo rimane ancora da definire e i ritardi
nei pagamenti spesso sono ancora del tutto ingiustifica-
ti”.  Dai dati ricavati dalla lettura dei siti internet, il
Comune di Roma è quello più indebitato: al 31 dicembre
2018 i fornitori dell’amministrazione capitolina (pari a
4.966 imprese) avanzavano 1,5 miliardi di euro. Nella
graduatoria dei peggiori pagatori scorgiamo anche il
Comune di Napoli con 432,2 milioni di mancati paga-
menti (599 imprese creditrici), il Comune di Milano con
338,2 milioni di euro (2.124 imprese creditrici),
l’Amministrazione comunale di Torino con 299,1 milioni
(1.161 aziende creditrici) e il Comune di Palermo con 137
milioni (909 imprese in attesa di essere liquidate). Da
segnalare, invece, la straordinaria performance dei
Comuni di Brescia, Ferrara e Trapani: al 31-12-2018, tutte
queste amministrazioni hanno dichiarato di non avere
alcun debito nei confronti dei propri fornitori La Cgia,
infine, sottolinea che la cattiva abitudine a pagare in ritar-
do i propri fornitori non riguarda solo la pa, ma anche i
committenti nei rapporti commerciali tra le imprese pri-
vate.  Sempre secondo l’indagine condotta a livello euro-
peo da Intrum Justitia, nel 2018 le imprese italiane hanno
saldato i propri subfornitori mediamente dopo 56 giorni
(peggior risultato a livello europeo dopo il Portogallo),
anche se questo lasso di tempo è comunque al di sotto dei
canonici 60/90 gironi. Nulla comunque a che vedere con
i tempi registrati in Francia (42 giorni), nel Regno Unito
(27 giorni) e in Germania (24 giorni). La media Ue, inve-
ce, è di 34 giorni: 22 giorni in meno che da noi.

L’ex paladino dell’antimafia
siciliana condannato a 10 anni

Comuni, i debiti
ammontano 
a 3,6 mld e Roma
guida la classifica
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Nel dialogo interrligioso bisogna “cer-
care i valori comuni”: lo ha detto il
Papa nell’incontro con l’Unione inter-
nazionale delle sueriori generali. “Per
esempio – ha detto – il rispetto per la
vita dei neonati o dei non nati che
hanno i musulmani è meraviglioso”.
Quanto all’ecumenismo, ha detto il
Papa, “si fa in cammino, è vero che i
teologi devono studiare, discutere, ma
c’è quell’aneddoto – che è vero! – che
quando san Paolo VI incontrò
Atenagoras – mi piacerbbe dire san
Stenagoras – Atenagora ha detto a
Paolo VI: facciamo una cosa, andiamo
insieme e i teologi li mandiamo in un
isola che riflettano, e noi andiamo
avanti insieme. Se non è vero, ma a me
hanno detto che è vero, è ben trovato”.
Tre i tipi di ecumenismo indicati dal
Papa: “Andiamo insieme lavorando
peri poveri, ci sono i migranti: questo è
l’ecumenismo del povero, quello che si
fa in cammino con la carità. Ma c’è un
altro ecumenismo, quello del sangue:
quando uccidono un cristiano non

domandano se cattolico ortodosso
luterano, uccidono. Io ricordo che un
parroco a Amburgo era incaricato di
poertare avanti la causa di un sacerdo-
te (ucciso) dai nazisti per insegnare
catechismo ai bambini e poi è stato
ghigliottinato per lo stesso motivo un
pastore luterano, e il parroco disse ‘ma
io non posso andare avanti con la
causa di uno e non dell’altro’, il sangue
si è mischiato. Paolo VI quando cano-
nizzò i martiri dell’Uganda, metà cat-
tolici metà anglicani, nel discorso ha
fatto menzione del martirio degli
anglicani”. L’ecumenismo “si fa in
cammino, non solo con la riflessione
teologica, perché abbiamo fatto bei
progressi, per esempio con i luterani
sulla giustificazione, ma non possiamo
rimanere fermi fino a che non si rivol-
gono uttti i punti teologi. I teologi
hanno gande funzione nella Chiesa, ci
aiutano, ma noi nel frattempo cammi-
nare. E poi c’è l’ecumenismo della pre-
ghiera. Uno per l’altro, uno con l’al-
tro”.

Papa Francesco: “Nel dialogo 
intereligioso cercare valori comuni”

“La sanità non funziona senza infermie-
ri”. È lo slogan della Federazione nazio-
nale degli Ordini delle professioni infer-
mieristiche (FNOPI), il maggiore d’Italia
con oltre 450mila iscritti, per la campa-
gna organizzata in occasione della
Giornata internazionale dell’infermiere
2019 che si celebra come ogni anno il 12
maggio in ricordo del giorno della nasci-
ta di Florence Nightingale, considerata
fondatrice dell’Infermieri-stica moder-
na. Gli Ordini provinciali hanno orga-
nizzato sul territorio decine e decine di
iniziative anche per rinsaldare il loro
rapporto con i cittadini: “Intendiamo
comunicare correttamente ciò che siamo
e che rappresentiamo nella realtà di tutti
i giorni agli occhi dei cittadini: la miglio-
re risposta a posizioni che ostacolano il
cambiamento e che non tengono conto
dei progressi intervenuti negli ultimi
anni”, dichiara Barbara Mangiacavalli,
presidente della Federazione nazionale
FNOPI. La campagna sta avendo ottimi
riscontri, grazie alla collaborazione e alla
creatività messe in campo da tutti gli
Ordini provinciali degli infermieri. Le

immagini raccolte pubblicate su tutti i
canali a disposizione della Federazione
(web e social), danno conto di numerose
attività professionali che attualmente
vedono gli infermieri protagonisti,
anche in contesti insoliti, che vanno ben
oltre il consueto scenario di ospedali e
case di cura, spingendosi fino alla
gestione di situazioni di massima emer-
genza o anche alle missioni militari
all’estero.  “I nostri iscritti oggi sono
chiamati a presidiare il territorio, ad
accettare la sfida dell’assistenza domici-
liare integrata, a mettersi in gioco anche
in qualità di consulenti e liberi professio-
nisti, e nei settori più disparati, a partire

dalla prevenzione delle patologie e dalla
promozione di corretti stili di vita”, spie-
ga la presidente Mangiacavalli. Gli infer-
mieri rappresentati dalla campagna
esercitano nelle scuole, nei centri anti-
violenza così come nei campi estivi o sui
luoghi di lavoro dove sono più frequen-
ti gli infortuni; coordinano il processo di
donazione di organi e tessuti; insegnano
all’università; sono il punto di riferimen-
to per i malati rari; gestiscono ambulato-
ri e interi reparti; utilizzano strumenti
tecnologici all’avanguardia, dagli eco-
grafi di ultima generazione al telecon-
trollo dei pacemaker.  
Offrendo questa panoramica, seppur
non esaustiva, degli ambiti in cui il
nuovo infermiere agisce l’obiettivo è
anche essere di stimolo politico in conte-
sti del Paese dove lo sviluppo infermie-
ristico stenta ancora a decollare, fornen-
do uno strumento di analisi in più a
livello territoriale a cittadini e associa-
zioni per chiedere l’attivazione di deter-
minati servizi, figure, ambiti di respon-
sabilità che vedano gli infermieri prota-
gonisti come sempre al loro fianco.

Oggi la Giornata Mondiale degli infermieri



L’Accademia Nazionale di Santa
Cecilia ha presentato la Stagione con-
certistica 2019/2020. Questa Stagione
- la quindicesima sotto la direzione
musicale di Antonio Pappano - pre-
vede ventotto concerti sinfonici,
quattordici da camera e quattro tour-
née europee e italiane per 270 giorni
di musica tutta da ascoltare e anche
da scoprire. L’inaugurazione è previ-
sta per il 10 ottobre, con un'opera di
rarissima esecuzione e che impiega
uno straordinario organico: la
Grande messe des morts di Berlioz,
composta nel 1838 con libretto in lati-
no. Il Requiem monumentale sarà
eseguito da Antonio Pappano con
l’Orchestra e il Coro dell’Accademia
Nazionale di Santa Cecilia insieme al
Coro del Teatro San Carlo di Napoli,
guidato da Gea Garatti Ansini, e la
star della lirica internazionale Javier
Camarena, al suo debutto a Santa
Cecilia. Il Requiem è il primo dei tre
appuntamenti del ciclo Fantastico
Berlioz che rendono omaggio al com-
positore francese. Dopo il concerto
inaugurale, Pappano dirigerà, ancora
di Berlioz, l’Ouverture dall’opera
Benvenuto Cellini e la Sinfonia
Fantastica, mentre il Direttore Ospite
Principale Mikko Franck sarà sul
podio per l’Ouverture dall’opera
Beatrice et Benedict. Un altro anni-
versario importante è quello che
ricorre nel 2020, quando verranno
celebrati i 250 anni dalla nascita di
Ludwig van Beethoven. Per l’occa-
sione torneranno in cartellone due
rarissime Ouverture: Re Stefano,
diretta da Antonio Pappano, e La
Consacrazione della Casa diretta da
Tomáš Netopil. L’Accademia ospite-
rà anche un prestigioso debutto sul
podio, quello del giovanissimo diret-
tore israeliano Lahav Shani, fresco di
nomina come Direttore Principale
della Israel Philharmonic e Direttore
Ospite Principale dei Wiener
Symphoniker, che dirigerà Emanuel
Ax nel Concerto n. 5 “Imperatore”.
Ancora Beethoven quando
Gianandrea Noseda dirigerà il
Concerto per violino con Leonidas
Kavakos. Il violinista greco sarà pro-
tagonista anche nella Stagione da

Camera con due appuntamenti per
eseguire, con Enrico Pace, l’integrale
delle dieci Sonate per violino e piano-
forte composte da Beethoven.
Evgeny Kissin, uno dei più grandi
talenti pianistici in attività, omaggerà
Beethoven con tre Sonate e le
Variazioni Eroica op. 35. Non manca
lo spazio dedicato all’opera: Sir Tony
dirigerà un concerto rossiniano che
impagina arie dalla Semiramide e
dall’Otello, la Sinfonia da Ermione e
la Messa di Gloria, con un cast inter-
nazionale che comprende Javier
Camarena, Lawrence Brownlee,
Federica Lombardi, Teresa Iervolino
e Carlo Lepore e che sarà dedicato
alla memoria di Bruno Cagli. Sempre
in questa giornata, sarà presentata
una pubblicazione degli studi rossi-
niani del presidente dell’Accademia.
Il sipario sull’opera si riaprirà per il
concerto conclusivo della Stagione
con la Trilogia Tudor (arie seleziona-
te da Anna Bolena, Maria Stuarda e
Roberto Devereux) di Donizetti,
diretta da Pappano e con l’atteso
ritorno del soprano tedesco Diana

Damrau. Numerosi i debutti, come
quello a metà novembre del violini-
sta Emmanuel Tjeknavorian. Molti i
talenti più interessanti del panorama
internazionale per la prima volta sul
podio di Santa Cecilia: da Susanna
Mälkki attuale direttore musicale
della Helsinki Philharmonic
Orchestra, al torinese Antonello
Manacorda; da Lahav Shani, attuale
giovane direttore della Rotterdam
Philharmonic Orchestra che dal 2020
prenderà il posto di Zubin Metha alla
guida della Israel Philharmonic, a
Michele Mariotti, considerato uno
dei direttori più importanti della sua
generazione. Confermata la presenza
delle illustri bacchette, come Juraj
Valcuha, Manfred Honeck, Myung-
Whun Chung, Jakub Hruša, Pablo
Heras-Casado, Gustavo Dudamel,
Mikko Franck, Daniele Gatti e Valery
Gergiev. Come ogni anno
l’Accademia dà spazio a interpreti e
compositori della scena internaziona-
le contemporanea con tre anteprime
italiane, un’anteprima assoluta e il
Concorso di composizione Luciano

Berio, entrato nella fase clou.
Triumph to exist del compositore fin-
landese Magnus Lindberg, è legata al
progetto europeo “Music Up Close
Network”, del quale l’Accademia di
Santa Cecilia è capofila; Flounce,
opera della compositrice finlandese
Lotta Wennäkoski, dopo fortunati
debutti nei teatri internazionali, sarà
diretta da Susanna Mälkki al suo
esordio romano, mentre Tan Dun -
tra i compositori viventi più innova-
tivi sulla scena musicale - presenta in
prima italiana la sua Buddha
Passion. E ancora l’Ensemble Sentieri
Selvaggi, diretto da Carlo Boccadoro,
eseguirà Tre Sogni di Fabio Massimo
Capogrosso, commissionata
dall’Accademia di Santa Cecilia ed
eseguita in prima assoluta nella sua
nuova versione nella Stagione da
Camera, oltre a composizioni di
Donatoni, D’Amico, Francesconi,
Franceschini e Vacchi. Anche molta
musica sacra nella Stagione 2019/20:
dopo l’apertura con la Grande Messe
di Berlioz e la Messa di Gloria di
Rossini, la moderna Buddha Passion

e la Messa da Requiem di Verdi diret-
ta da Mikko Franck, Manfred Honeck
dirigerà La Creazione di Haydn e
Jakub Hruša la Missa Glagolitica,
capolavoro di rara esecuzione con
testo in antico slavo ecclesiastico di
Leoš Janácek. Nomi eccellenti anche
nel cartellone della musica da
Camera: Maurizio Pollini, Martha
Argerich, Grigory Sokolov, Ivo
Pogorelich, Nikolai Lugansky,
Beatrice Rana e Andrea Lucchesini
che inaugurerà proprio la stagione il
28 ottobre 2019 con un programma
dedicato a Schumann. Ma i grandi
pianisti sono presenti anche nella
Stagione Sinfonica con l’atteso ritor-
no di Stefano Bollani e i debutti di
Igor Levit e del giovanissimo
Alexander Malofeev, stelle nascenti
della ribalta del futuro. Per il pubbli-
co appassionato di musica antica
Giovanni Antonini prosegue il ciclo
Haydn 2032; Federico Maria Sardelli
dirige la Juditha Triumphans di
Vivaldi con L’Accademia Barocca di
Santa Cecilia; gli Archi di Santa
Cecilia propongono un programma
vivaldiano, mentre Mario Brunello
presenterà il suo progetto su Bach
suonato con il violoncello piccolo.
Spazio anche al talento di Alessio
Allegrini, primo corno solista
dell’Orchestra, che interpreterà a feb-
braio il Concerto per corno n. 2 di
Richard Strauss e ai Professori
dell’Orchestra degli Archi di Santa
Cecilia e dell’Accademia Barocca che
da anni si dedicano all’approfondi-
mento del repertorio da camera e di
quello antico. Quattro le tournée pre-
viste dall’Orchestra, due con la dire-
zione di Pappano, che dal 4 al 10
novembre dirigerà la compagine
ceciliana e i pianisti Martha Argerich
e Francesco Piemontesi a Parigi e in
Svizzera, e sarà in Germania dal 20 al
25 gennaio con la violinista Janine
Jansen. Attesa e prestigiosissima la
tournée italiana dell’Orchestra che
dal 10 al 14 dicembre sarà guidata da
Gustavo Dudamel. Il 29 aprile, infine,
l’Orchestra di Santa Cecilia sarà
diretta ad Atene da Daniele Gatti con
Leonidas Kavakos nella veste di soli-
sta.

Accademia Nazionale di Santa Cecilia,
presentata la Stagione 2019/2020 
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Il Presidente del CONI,
Giovanni Malagò e la Presidente
del MOIGE, Maria Rita
Munizzi, hanno sottoscritto
venerdì scorso a Roma un
Protocollo d’intesa finalizzato a
contrastare ogni forma di bulli-
smo o cyberbullismo, coinvol-
gendo il mondo scolastico e l’as-
sociazionismo sportivo per
favorire una conoscenza aggior-
nata del fenomeno e fornire
alcuni pratici strumenti di con-
trasto, per una corretta educa-
zione e formazione dei ragazzi,
anche all’uso delle nuove tecno-
logie. In particolare, obiettivi
concreti del protocollo saranno:
favorire la diffusione nel mondo
dello sport di progetti educativi
per i minori ma anche per diri-
genti, insegnanti, allenatori e
genitori, con l’obiettivo di pre-
venire le varie problematiche
inerenti il disagio minorile e
favorire un corretto stile di vita;
promuovere i principi del gioco
corretto e del fair play, anche in
rete, per sensibilizzare e formare
i ragazzi e le ragazze sull’uso
corretto delle nuove tecnologie e
diffondere la cultura della
“navigazione” consapevole in
rete, fornendo sostegno, aiuto e
consigli ai minori e alle loro
famiglie; promuovere le azioni
del “Centro mobile di sostegno
e supporto per le vittime del
cyberbullismo”, nato con
l’obiettivo di voler assicurare un

aiuto e sostegno concreto ed
immediato alle vittime, alle
famiglie e alla comunità locale,
dando supporto su questo tema
anche alle società sportive. “Lo
sport è un baluardo della nostra
società insieme alla famiglia e
alla scuola ed occupa un ruolo
molto importante nella forma-
zione dei giovani. È quindi indi-
spensabile dare il nostro contri-

buto”, afferma il Presidente del
CONI, Giovanni Malagò. “Sono
orgoglioso di questa intesa che
ci consentirà di lavorare a fianco
del MOIGE e di proseguire nella
nostra opera di formazione e di
sensibilizzazione dei nostri diri-
genti, tecnici e, in particolare, dei
nostri ragazzi e dei loro genitori,
tutelando quei valori di inclu-
sione e rispetto che contraddi-
stinguono da sempre il nostro
mondo. Insieme, facendo squa-
dra, possiamo vincere una parti-
ta così importante per la crescita
e il benessere dei nostri giovani”
- conclude Malagò. “La collabo-
razione con il CONI ci consente
di essere ancora più vicini ai
minori e alle famiglie che, prati-
cando attività sportive si trova-
no coinvolti in atti di bullismo o
cyberbullismo” - dichiara Maria
Rita Munizzi, Presidente nazio-

nale del MOIGE. “Vogliamo
sensibilizzare i presidenti delle
società sportive, i tecnici, gli
operatori, ma anche i genitori
per coinvolgerli in questa batta-
glia per il futuro e il benessere
dei nostri figli. Il nostro compito,
anche come genitori, è essere
presenti e raggiungibili, incon-
trare tutti coloro che hanno biso-
gno di aiuto e sostegno. È molto
importante continuare a parlare
di bullismo e cyberbullismo ai
nostri ragazzi e ai loro genitori
per prevenire il verificarsi di
nuovi episodi. Solo accrescendo
le conoscenze sul fenomeno in
ottica di prevenzione, si contri-
buisce a combatterlo” - conclude
Maria Rita Munizzi. Dai dati
rilevati da una recente ricerca
dell’Università Europea di
Roma per il MOIGE su 2.778
ragazzi dagli 8 ai 18 anni emer-
ge che circa il 21% del campione
abitualmente gira video e li dif-
fonde tramite i social. Il 31%
ammette di essere stato un
“bullo”, facendo girare video
imbarazzanti per prendere in
giro i compagni e 1 su 2 condivi-
de immagini personali. Un dato
allarmante soprattutto se pen-
siamo al fenomeno del sexsting.
Emerge, infine, un basso con-
trollo sulla vita online dei ragaz-
zi: il 63% del campione esplora il
web in solitudine, nella propria
stanzetta o in giro per casa con
un pc portatile.

CONI e Movimento Italiano Genitori
insieme per combattere il bullismo 
e il cyberbullismo nello sport 

Giro Italia 2019, ecco le figurine Panini 
Il Giro d’Italia è pronto a partire ed è
scoppiata la figurina-mania. A meno
di un mese dall’uscita in edicola, la
nuovissima collezione “Panini Giro
d’Italia 102” è andata a ruba tra i tanti
fan delle due ruote. E anche gli stessi
corridori, prima che sulle strade della
penisola, hanno fatto a gara a trovare
nelle bustine le loro figurine: in que-
sti ultimi giorni di preparazione alla
partenza da Bologna di domani saba-
to 11 maggio, campioni come Miguel
Angel Lopez, Daniele Bennati,
Moreno Moser, Sonny Colbrelli e
molti altri hanno addirittura rilancia-
to sui social l’immagine della propria
figurina. “Siamo molto soddisfatti
dell’accoglienza riservata, in primis
dai protagonisti, alla nostra collezio-
ne di figurine sul Giro d’Italia 102”,
ha dichiarato Antonio Allegra, diret-
tore Mercato Italia della Panini.
”Come già avvenuto gli scorsi anni, ci
aspettiamo che lungo il percorso,
seguendo la carovana, i collezionisti
ed in generale gli appassionati di
questo sport meraviglioso possano
vivere la magia del Giro andando
anche ad interagire direttamente con
i team ed i singoli corridori” La rac-
colta “Panini Giro d’Italia 102”, rea-
lizzata su licenza ufficiale RCS, è

composta da 414 figurine adesive e
73 card bifacciali: per le figurine c’è
un coloratissimo album di 64 pagine,
ricco di informazioni e statistiche
sulla storia della manifestazione e
sull’edizione 2019, mentre per le card
è previsto un pratico astuccio-conte-
nitore, che può funzionare anche da
porta-doppie. La copertina dell’al-
bum è dedicata al vincitore dell’edi-
zione 2018, Chris Froome, e riporta
anche la riproduzione delle figurine
di alcuni big delle 22 squadre in gara,
tra cui grandi campioni come
Vincenzo Nibali del team Bahrain -
Merida, già trionfatore in Rosa nel
2013 e 2016, il campione italiano Elia
Viviani della Deceuninck - Quick-
Step ritratto in maglia tricolore, il
campione iridato Alejandro Valverde
della Movistar Team e un altro dei
recenti vincitori del Giro, Tom
Dumoulin del Team Sunweb. La col-
lezione “Panini Giro d’Italia 102”
dedica due pagine ad ognuno dei 22
team con le figurine di 14 corridori e
della squadra schierata al completo.
Ogni figurina è una vera e propria
“carta d’identità” del corridore riferi-
ta al Giro d’Italia: contiene infatti,
oltre al nome e all’immagine del-
l’atleta con indosso la maglia ufficiale

del team, anche i principali dati per-
sonali (altezza, peso, data di nascita)
e una serie di ulteriori informazioni
(nazionalità, anno di debutto al Giro,
numero di partecipazioni, miglior
piazzamento e – novità di quest’anno
– il numero di vittorie di tappa otte-

nute in carriera nella Corsa Rosa). La
raccolta contiene poi diverse sezioni
speciali. Grande novità di quest’anno
è la sezione dedicata a tutte le località
italiane che ospiteranno partenze e
arrivi di tappa: 36 figurine ritraggono
un monumento o un punto d’interes-

se simbolico di ogni singola località,
illuminato di rosa per celebrare la
partecipazione al Giro d’Italia 2019.
Altre sezioni speciali sono dedicate ai
record storici e al percorso 2019, per
arrivare alle fasi salienti della corsa
dell’anno passato. Una sezione è poi
riservata al “Giro d’Italia Hall of
Fame”, in cui si rende omaggio ad
uno dei più grandi campioni della
storia Rosa, il leggendario Vittorio
Adorni, premiato proprio nell’aprile
di quest’anno con il “Trofeo Senza
Fine”, che entra tra altri miti come
Merckx, Gimondi, passando per
Moser fino ad arrivare al grande
navarro Miguel Indurain, premiato
lo scorso anno. La collezione “Panini
Giro d’Italia 102” è anche arricchita
da 73 card, dedicate a tutte le tappe e
alla planimetria generale, alle maglie
delle 22 squadre e alle biciclette uffi-
ciali dei team in gara, queste ultime
complete di scheda tecnica. Alla rac-
colta è abbinato inoltre lo straordina-
rio concorso a premi “Panini Giro
102”: per partecipare basta inviare 10
bustine vuote della collezione,
seguendo le indicazioni contenute
all’interno dell’album. In palio, per i
più fortunati, ci saranno ben 75
Maglie Rosa ufficiali Castelli.
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Altra vittoria, altra prestazione da
grande squadra. Genoa cancellato con
un secondo tempo splendido dopo lo
0-0 dei primi 45 minuti. Grande intui-
zione di Gasperini: Barrow accanto a
Zapata e al posto di Pasalic, ecco subi-
to il gol poi raddoppiato da Castagne.
Troppo tardiva la reazione del Genoa
con il gol del 2-1 di Pandev su assist di
Romero. La Champions per l’Atalanta
ora è quasi un dovere. Si può essere
tifosi di una squadra metropolitana, di
un club che ha vinto dei titoli mondia-
li e che ha regalato grandi giocatori al
calcio, ma non si è mai vaccinati contro
la sofferenza. E allora tanto vale in
questo momento storico essere
dell’Atalanta e continuare a godere
per questa straordinaria avventura che

prosegue, che non accenna a esaurire
la sua straordinaria corrente ascensio-
nale. Non siamo più nel campo dei
sogni, siamo di fronte a una realtà che
parla di una squadra matura, consape-
vole dei propri mezzi, di un’Atalanta
che sa leggere ogni situazione e non
soffrirà del braccino del tennista.
Differenza netta tra Atalanta e Genoa.
Magari meno evidente nel primo
tempo, quando Prandelli sembrava in
grado con i suoi accorgimenti di chiu-
dere gli sbocchi ai bergamaschi e di
impantanare tutto prima di arrivare
dalle parti di Radu. La preoccupazione
che più deve stimolare Prandelli va
considerata su vari piani: quello fisico
sicuramente (ma da questo punto di
vista con l’Atalanta sono in molti a

uscire ridimen-
sionati) ma soprat-
tutto quello psico-
logico. Scarsa capa-
cità di reazione,
arrendevolezza totale
alla prima difficoltà,
poche idee e confuse nella
costruzione del gioco offen-
sivo, spesso limitato a un lan-
cio lungo per Kouamè che la
prende spesso ma non può pren-
derla sempre Abbastanza casuale
il gol del 2-1, distrazione combina-
ta con una prodezza come l’assist
di tacco di Romero per Pandev.
Là dietro non si scherza, il
Genoa non può più permettersi
passi falsi.

Inarrestabile Atalanta, Genoa ko: ora è terza, Champions ipotecata, Barrow
e Castagne firmano il 2-1 che vale il sorpasso sull'Inter. I rossoblù rischiano

L’Atalanta non si ferma più
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È la memoria del cuore ad animare la mano di
Congyue Luo. Il ricordo emozionale della sua
Cina è l’indiscusso protagonista della mostra
Cina, Riflessi e Visioni che si inaugurerà oggi alle
18.00 presso la galleria Pietrosanti G.d.A. in via
Plauto (zona Borgo). L’esposizione che si avvale
del Patrocinio del Municipio Roma I Centro dà
vita a un percorso artistico grazie a scorci rurali e
lagunari di un Oriente lontano fisicamente dal-
l’artista ma sempre presente nei suoi pensieri.
Così Luo declina un nuovo paesaggio, abile con-
nubio fra quanto i suoi occhi hanno visto negli
anni e ciò che le sue emozioni e la sua sensibilità
gli permettono di aggiungere. Potremmo dire che
l’artista proietta la sua anima nei paesaggi realiz-
zati con abile maestria e tutti rigorosamente con la
tecnica dell’acquerello. Il risultato è una grande
forza espressiva che il pittore è capace di rappre-
sentare anche quando protagonisti dei suoi qua-

dri diventano i luoghi italiani, Napoli, Roma e
Venezia. Congyue Luo nasce il 24 settembre 1958
a Wuhu, città dell’est della Cina, a circa 300 chilo-
metri da Shanghai e si diploma all’Accademia di
Arti e Design dell’Hebei. La svolta della sua vita
avviene nel 1987 quando arriva in Italia, a Roma,
attratto dalle bellezze storiche della Capitale e per
approfondire le sue conoscenze artistiche. Negli
anni ha esposto più volte in via Margutta, a Santa
Maria Maggiore e sempre nell’Urbe ha preso
parte alla Rassegna Nazionale dell’Acquerello. Il
percorso espositivo realizzato nella galleria
Pietrosanti comprende 20 quadri con colori
sapientemente dosati, armoniosi, equilibrati, in
un’immagine dove il tempo sembra essersi quasi
fermato, trasmettendo all’osservatore una sensa-
zione di pacata serenità. “L’esposizione - spiega
Silvia Mattina, curatrice della mostra - nasce dalla
scelta di mostrare l’altro volto dei paesaggi cinesi

nelle suggestioni evanescenti e colorate di un pit-
tore che è riuscito a trovare un’armoniosa sintesi
tra passato e presente. Se nel 1866, Claude Monet
definiva la Terrazza sul mare a Sainte-Adresse
“quadro cinese con bandiere”, a testimonianza
del forte legame con la pittura orientale nell’am-
plificare l’effetto emozionale della natura, nel
2019 è Congyue Luo a mutuare dagli artisti
impressionisti una sintesi cromatica che scuote
intensi ricordi sensoriali nell’osservatore. Nelle
opere in mostra, l’artista usa un’alternanza di
colori caldi del marrone e del giallo e di toni più
freddi come verde e azzurro a sottolineare l’effet-
to delicato della nebbia, da cui si scorge la palla
rossa del sole che con il suo fuoco inonda l’azzur-
ro dell’acqua. In questo personale percorso, Luo
ha mantenuto intatto lo spirito orientale nel
cogliere il soggetto in un viaggio alla scoperta
delle radici interiori della creatività”.

Alla galleria Pietrosanti G.d.A. la prima mostra dell’acquarellista cinese, curata da Silvia Mattina 

I paesaggi senza tempo di Congyue Luo



ANCORA UN GIORNO
Un film di Raúl de la Fuente, Damian Nenow. Con Akie Kotabe, Wilson Benedito, Ryszard Kapuscinski Uscita 24 aprile 2019. Nel 1975, in piena Guerra Fredda, i portoghesi lasciano le colonie africane. L'Angola, però, non è un territorio facile, il petrolio fa gola, e il paese è spaccato in due da una guerra civile. Un giornalista della Polonia socialista è lì, in mezzo all'assedio di Luanda, perché quella è la sua missione. I due giovani registi hanno saputo trasportare in immagini lo spirito eccezionale di un uomo e di un mestiere e trasformare una storia di quarant'anni fa in un racconto per il presente, che va oltre la testimonianza. Girato con una tecnica d'animazione vicina al graphic novel, il film è un reportage di guerra, un'immersione nella Storia, ma anche un viaggio nell'anima, tra incancellabili sensi di colpa e risposte esistenziali che soltanto chi ha vissuto così ATTACCO A MUMBAI
Un film di Jason Reitman. Con Hugh Jackman, Vera Farmiga, Molly Ephraim, Kaitlyn Dever, J.K. Simmons Uscita 21 febbraio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 61 sale. Distribuzione Warner Bros Italia. 
Nel 2008 sbarca dal Pakistan, nel quartiere di Colaba a Mumbai, una piccola imbarcazione con dieci giovani armati fino a denti. Attaccheranno la grande città indiana colpendo nel nome di Allah punti di grande concentrazione umana, come la stazione ferroviaria, e luoghi simbolici dell'opulenza e dell'influenza occidentale, come l'hotel a cinque stelle Taj Mahal. Qui un cameriere coraggioso, una coppia per metà americana che ha appena avuto un figlio, un imprenditore e puttaniere russo, uno chef abituato alla leadership e molti altri cercano di sopravvivere al massacro in corso. 

I FRATELLI SISTERS
Un film di Jacques Audiard. Con John C. Reilly, Joaquin Phoenix, Jake Gyllenhaal, Riz Ahmed, Jóhannes Haukur Jóhannesson Uscita 2 maggio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 233 sale. Distribuzione Universal Pictures. Oregon, 1851. I fratelli Sisters sono pistoleri al servizio del Commodore, padrino locale che li mette sulle tracce di Herman Warm, cercatore d'oro fuggito in California. A precederli nella caccia è John Morris, che ha il compito di rintracciare Warm e trattenerlo fino all'arrivo dei due sicari.Primo film americano di Jacques Audiard, I fratelli Sisters conquista l'Ovest e riflette a colpi di colt sulla fraternità biologica. Tra l'Oregon e la California, la strada è lunga e il viaggio cova l'oro e un segreto: la consapevolezza che la fratellanza non è un sentimento vano. Pieno di humor nero, di personaggi truculenti e avventure memorabili, il western di Audiard riprende i codici del genere per deviarli come un treno impazzito nell'America della corsa all'oroSTANLIO E OLLIO
 Un film di Jon S. Baird. Con Steve Coogan, John C. Reilly, Nina Arianda, Shirley Henderson, Danny Huston Uscita 1 maggio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 431 sale. Distribuzione Lucky Red.Nel ’53 Stan Laurel e Oliver Hardy partono per una tournée teatrale in Inghilterra. A 16 anni dal momento d'oro della loro carriera i due vecchi compagni sanno ancora divertirsi e divertire, e la tournée è l'occasione di riconoscere il sentimento di amicizia che li lega.Con ritmo e competenza,Stanlio e Ollio racconta il più grande trucco del cinema e cioè, per dirla con Buster Keaton, il fatto che "realizzare film comici è un lavoro serio”. Ma al film riesce anche qualcosa di più: il lavoro sulla materia, l'inserimento di ottime gag, la riproposizione dei gesti che hanno fatto i personaggi. Si ride, ci si commuove, e con ritrovato entusiasmo applaudiamo il ritorno di Stanlio e Ollio, che da troppi anni non passano più nemmeno in televisione, proprio come accadde in Inghilterra in quella tournée del 1953. 

DUMBO
Un film di Tim Burton. Con Colin Farrell, Michael Keaton, Danny DeVito, Eva Green, Alan Arkin Uscita 28 marzo 2019La guerra è finita, Holt Farrier torna al suo circo, che non va molto bene. Il direttore punta sul cucciolo di elefante in arrivo, ma, alla nascita è furioso, a causa delle sue grandi orecchie. Milly e Joe, invece, si affezionano e scoprono una straordinaria abilità: Dumbo può volare!C'è più Tim Burton in questo rifacimento, che per quanto assomigli al classico Disney del '41, poggia le zampe su altre basi: stare uniti, fare famiglia, essere versatili, come Rongo The Strongo, forzuto in vestaglia e ufficio stampa. Non c'è niente che non sia prevedibile, la scaletta è dettata e rodata, ma è lo sguardo che cambia. Quello con cui Tim Burton riscrive la storia dei capolavori Disney in un finale che vola, come una piuma, di citazione in citazione.

NON SONO UN ASSASSINO
Un film di Andrea Zaccariello. Con Riccardo Scamarcio, Alessio Boni, Edoardo Pesce, Claudia Gerini, Sarah Felberbaum Uscita 30 aprile 2019. Francesco Prencipe è vicequestore e amico del giudice Giovanni Mastropaolo, oltre che dell'avvocato Giorgio, che ha smesso di esercitare dopo una caduta nell'alcolismo. Quando il giudice Mastropaolo viene trovato ucciso, Francesco, che è l'ultimo ad averlo visto, è il principale indiziato.Tra noir, mèlo e flashback da romanzo di formazione, la sceneggiatura è più caotica che appassionante, tanto che alla fine il colpo di scena risulta sommerso in un via vai di salti temporali.Buona la prima sequenza di inseguimento e la capacità di accompagnare i personaggi nell'azione. Ma ciò non basta alla riuscita del film, che risulta troppo dichiarato nelle proprie ambizioni di apologo sul Male e non abbastanza sottile nella scrittura per rendere inquietante questa oscurità di fondo.

MA COSA CI DICE IL CERVELLO
Un film di Riccardo Milani. Con Paola Cortellesi, Stefano Fresi, Tomas Arana, Teco Celio, Remo Girone Uscita 18 aprile 2019. Oggi tra i Film al cinema in 310 sale. Distribuzione Vision Distribution. Giovanna lavora al ministero dove in apparenza conduce una professione che più grigia non potrebbe essere, o meglio così appare in pubblico per camuffare la sua vera identità, quella di agente della Sicurezza Nazionale il cui primo dogma è non dare nell'occhio. Tra una missione a Marrakech e una a Mosca si riavvicina ai compagni di liceo, che possono dire di fare una vita soddisfacente... finché non confessano le rispettive vessazioni subite da un assortimento di cafoni o ricchi prepotenti. Giovanna, mentre dà la caccia a un terrorista intento a mettere insieme un'arma di distruzione di massa, decide che non può restare a guardare l'umiliazione e il conseguente abbrutimento dei suoi amici...

AVENGERS: ENDGAME
Un film di Joe Russo, Anthony Russo. Con Robert Downey Jr., Chris Evans, Mark Ruffalo, Chris Hemsworth, Scarlett Johansson Uscita 24 aprile 2019. Oggi tra i Film al cinema in 707 sale. Distribuzione Walt Disney. 
In seguito alle azioni di Thanos la popolazione dell'universo è stata dimezzata. Nick Fury, prima di morire, lancia un messaggio nello spazio alla potentissima Capitan Marvel, che tornata sulla Terra, di fronte a un gruppo di Avengers afflitto dalla sconfitta, vuole prendere le cose in mano.Non c'è mai stato un film così avvolto nel mistero e ricco di sorprese, conclusione di una saga e allo stesso tempo sua celebrazione. All'azione si preferiscono le emozioni, l'ingegno e la solidarietà, tanto che gli scontri sono concentrati in un'unica grande battaglia finale.La forza del film sta nel saper capitalizzare sull'imponente partitura scritta nei capitoli precedenti, per dare vita a un'ultima e più grande prova d'orchestra. Un'operazione senza uguali nella storia del cinema. DILILI A PARIGI
Bellezza, intelligenza e ironia per un imperdibile tour in un'altra stagione della storia e dell'anima. Animazione, Francia 2018. Durata 95 Minuti.Nella Parigi della Belle Époque, la piccola Dilili indaga, con l'aiuto di un giovane fattorino, su una serie di rapimenti misteriosi.Quanta bellezza, intelligenza e ironia in questo Dilili a Parigi, che sembra assommare i precedenti lavori di Ocelot e rinnovare l'arte dell'animazione cinematografica. Dilili è un personaggio che pare uscito da un classico della letteratura per l'infanzia e che fa rivivere cinematograficamente la capitale francese come non accadeva da tempo.‘Non si vede una cosa finché non se ne vede la bellezza’, diceva Oscar Wilde, e Ocelot ci invita in questo tour in compagnia della più simpatica piccola donna che la sua fantasia potesse immaginare, proprio per ricordarlo alle nostre pigre menti e dar loro un'iniezione di elettricità.

Tra spy story e parodia, Paola Cortellesi dichiara guerra al degrado. Commedia, Italia 2019. Durata 98 Minuti. AFTER
Un film di Jenny Gage. Con Josephine Langford, Hero Fiennes-Tiffin, Selma Blair, Inanna Sarkis, Shane Paul McGhie Uscita 11 aprile 2019Tessa è la classica brava ragazza: studentessa diligente, figlia obbediente, fidanzatina devota. Ma la sua vita riceverà una bella scossa: al college cadrà dritta dritta nella rete di seduzione di Hardin, bad boy dal temperamento ombroso e la collera facile. Ovviamente l'attrazione è immediata, e reciproca.After è molto ben confezionato ed esteticamente accattivante. I fan della saga letteraria saranno gratificati dalla patina glamour dell’operazione, che vede nel cast anche noti influencer, modelle e musicisti. Nonostante alcune svolte narrative edulcorate, ritroviamo tutti gli archetipi della storia d'amore alla Gioventù bruciata: gli abiti bianchi di lei e il chiodo nero di lui, la gita al planetario, i genitori inadeguati, gli amici fedeli e quelli inaffidabili.

Confezione glamour per una trasposizione che cede al politicamente corretto e azzera (o quasi) il tasso di sesso e violenza. Drammatico, Sentimentale - USA 2019. Durata 100 Minuti.

IL CAMPIONE
Un film di Leonardo D'Agostini. Con Stefano Accorsi, Andrea Carpenzano, Ludovica Martino, Mario Sgueglia, Camilla Semino Favro Uscita 18 aprile 2019.Christian Ferro sembra avere tutto: a vent'anni vive in una megavilla, ha una fidanzata influencer, migliaia di fan e un contratto multimilionario con la Roma. Ma la sua brillante carriera è messa a rischio dal carattere iracondo. Per inculcargli un po’ di disciplina, il presidente della Roma lo costringe ad affrontare l'esame di maturità, ingaggiando come professore Valerio Fioretti. Ma anche lui ha qualche esame esistenziale da superare.Lungometraggio d’esordio di Leonardo D'Agostini, Il campione è uno sport movie all'americana, che attinge a molto cinema precedente. La sceneggiatura, ben costruita, è ricca di dialoghi divertenti e dettagli preziosi, ma il punto di forza del film è Andrea Carpenzano.

Sport movie all'americana dalla struttura classica, ben sceneggiato e molto ben interpretato da Andrea Carpenzano. Commedia, Italia 2019. Durata 105 Minuti.

Un film che chiude un cerchio, celebra i suoi protagonisti e regala uno spettacolo impressionante. Azione, Fantastico - USA 2019. Durata 182 Minuti.

Bellezza, intelligenza e ironia per un imperdibile tour in un'altra stagione della storia e dell'anima. Animazione, Francia 2018. Durata 95 Minuti.

Un thriller sul lato più nero della coscienza, purtroppo non all'altezza delle ambizioni. Thriller, Italia 2019. Durata 111 Minuti.

Un thriller spietato su una mattanza reale e brutale. C'è la tensione ma anche qualche perplessità. Drammatico, Australia 2018. Durata 110 Minuti.

Un lavoro che d'ora in poi bisognerà ricordarsi di citare, tra i casi di bei film tratti da bei libri. Animazione, Biografico - Polonia, Spagna, Germania, Belgio, Ungheria 2018. Durata 85 Minuti.

Realista e parodico, il western di Audiard riprende i codici del genere per deviarli come un treno impazzito nell'America della corsa all'oro. Western, Avventura, Commedia - Francia, Spagna, Romania, Belgio, USA 2018. Durata 122 Minuti.

Un biopic che diverte e riempie di nostalgia. Uno straordinario ritorno di Stanlio e Ollio, in perfetto parallelismo col racconto del film. Biografico, Commedia, Drammatico - USA, Gran Bretagna 2018. Durata 97 Minuti.

Burton riscrive a modo suo il capolavoro Disney e trova l'equilibrio tra le richieste del mercato e il proprio immaginario. Fantastico, USA 2019. 

LE GRAND BAL
Un film di Laetitia Carton. Uscita 2 maggio 2019. Oggi tra i Film al cinema in 9 sale. Distribuzione Barz and hippo. Ogni estate a Gennetines, paesino dell'Alvernia, duemila persone arrivano da ogni parte del mondo per ballare, per sette giorni e otto notti di fila. Non è un rave, e non è una gara di resistenza come quelle ai tempi della Grande Depressione: è il Grand Bal de l'Europe, festival di danza popolare dove chiunque, giovani e anziani, francesi e non, si lanciano in polke e mazurke, quadriglie e gironde, valzer impari e circoli circassiani. Un fiume umano il movimento che la mattina riceve lezioni da esperti provenienti da tutta Europa (sì, anche l'Italia, con insegnanti di pizzica a taranta) intenti a mostrare loro i passi base delle danze tradizionali, e la sera balla fino allo sfinimento, per poi lasciare posto ai giovanissimi protagonisti del "boeuf", la versione notturna del Grand Bal, o unirsi a loro non stop.

La rappresentazione di quella 'bellezza insostenibile' generata dall'incontro fra corpi e musica. Documentario, Francia 2018. Durata 95 Minuti.
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